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PÃliÏE OFFlCIALE

LEGi·GI 10 DEORETI

Il Numero 253 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Rega, contiene la seguente'legge:
UMBERTO I

per grazia di Dio e par volontk della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue:

Articolo unico

È autorizzata la tumulazione della salma di Michele

Arnari nel tempio di S. Domenico in Palermo.

Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello
Stato, sia insorta nella Raccolta uf!ìciale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spotti di osservarla o di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Roma, addi i luglio 1897.

UMBERTO.
ÎlUDINÏ.

Visto, Il Guardasigilli: G. Costa.

Il Numero SM della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene la seguente legga:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Sonato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Lo disposizioni contenuto nella legge 21 dicembro
1806, n. 551, che regolano i matrimoni degli ufficiali
del Regio esercito, sono estese, a far tempo daHa

promulgazione della presente legge, agli ufficiali dei
diversi corpi dolla Regia marina.
Però i guardiamarina non potranno mai ottonore

d Regio assentimento per contrarre matrimonio.
Art. 2.

11 reddito annuo, di cui alla prima parte dell'arti-
colo 2 della citata legge, ò ridotto a liro 3000 per
gli ufficiali del corpo Roale equipaggi, qualunque ne

sia l'eth.

Ar t. 3.
I solt'ufficiali ammogliati del corpa Reale equi÷

paggi possono essero nomin2ti uffleiaii senza l'obbligo
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di soddisfare alla condizione della doto richiesta pel
matrimonio degli ufficiali.
Tale dispensa è applicabilo anche a coloro che, au-

torizzati a contrarre matrimonio mentre sono sott'uf-

ficiali, vengono, prima di contrarlo, nominati ufficiali
in alcuno dei corpi della Regia marina; la dispensa
ò però subordinata alla condizione che il matrimonio

sia celebrato entro sei mesi dalla data del permesso
e con la stessa persona colla quale fu autorizzato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spoti osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 8 luglio 1897.

fortezze, per traini d'assedio, o re-
lativo trasporto. . . .

L. 200,000
Cap. 53. Armamento delle fortificazioni, mate-

riale per artiglieria da fortezza e

relativo trasporto . .
. . 1,100,003

> 51. Acquisto di materiale di artiglieria da

campagna e relativo trasporto . 1,000,000
» 55. Spese por la costruzione di una ca-

se:ma per cavalleria in Firenze . 300,030
» 50. Liquilazione delle spese inerenti alle

opere d'interessa militare eseguito
in Roma a carico del concorso go-
vernativo

· - - -
- . 420,000

» 57. Diga attraverso il golfo della Spezia
ed opere di - fortificazione a difesa
marittima e terrestre del golfo
stesso

- . 103,000
Totale L. 15,75

UMBERTO Ordiniamo che la presente, munita del sigillo delÌo
B. BRIN. Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
visto, D cuerdas·çiiii: G. Cosm- spotti di osservarla e di farla osservare como legge

dello Stato.
Data a Roma, addì 8 luglio 1897.

Il Numero 2¼ della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO.

UMBERTO I PELLOUX.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione Visto, D Guardasiguli: G. Cosa.

RE D' ITALIA

Il Senato o la Camera dei Deputati hanno approvato;
M I N I STERO DEL TESORO

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Ml-
Articolo unico. nistero del Tesoro:

Il Governo del Re ò autorizzato ad inscrivoro,
nella parte straordinaria del bilancio della guerra,

per l'esercizio finanziario 1807-98, la somma di lire

15,750,000 da ripai'tirsi nei capitoli del bilancio, como
è qui di seguito indicato:

Cap. 43. Fabbricazione di facili o maschetti,
relativa munizioni ed accessori, og-
getti di buffetteria e trasparti dei

me3esimi. Pistole a rotazione per

gli ufficiali. Nuovi alzi p2r facili o

maschetti.
. . . . L. 9,500,000

» 41. Carta topogra'iea genorale d'Italia . 203,000
» 45. Approvvi¿ioaamonti di mobilitazione,

riparazione e trasporto dei medo-

desimi . . . . . . 600,030
» 46. Fabbricaciana di artiglieria di gran

potonza a difesa delle costa. prov-
vista o trasporti relativi. . . 300,000

» 47. Lavori, strada, far ov e el opore mi-

litari
. . . . . . . 400,000

» 49. Fo::i di sbarramento e lavori di di-

fesa del:o Stato
. . . . 1,500,000

» E0. Esprapriez:oil e lavo·i par pal goni
n'_r iglierit e di fasteria. Costru-

ziana di mapzzini, sale d'armi e

cavalle:izza . .
. . . 100,933

> 52. Dotazioni di mit wiali del gealo nella

Carte dei Conti.

Con RR. decreti del 20 maggio 1837:

Sanfelice Enrico, segretario di 2a classe, è peorr.osso alla la
classo con l'annuo stiponlio di liro 35 0.

Enrico Giovanni Cesara, vied segratario di 1* classe, A nomiaato
sagratario di 2a classe, per esame di concorsa, con l'annuo

stipen lio di lire 3000.
Rizzo datt. Cesare, vice segretario, è promossa dalla 22 alla la

classe con l'afinuo stipenlia di liro 2530.
Nati avv. Cesare, vice segretario, è promosso dalla 31 alla 2a

classe con l'annuo stipendio di lire 2303.

Con RR. decreti del 27 giugao 1897:

Gallotti comm. Cesare Car'o, consigliere della Corte del canti, b

callocato a riposo, in seguito a sua domanda, iier età avan-

zata o per anzianità di servizio, a decorrero del 1° la-

gl o 1807.

D'An Irca comm. Raffaele, Troiso comm. dott. l\farcallino, primi
ragionie:i di la classe, Botti cav. Paolo ed Angelotti car.

Enrico, capi sezione di la classe, sono collocati a riposo, in
seguito a lora domanda, per eta avanzata ed anzianità di

servizio, a decorrere dal 1° luglio 1997.
Carera comm. Giusappe, direttore capa di div¡slone di la classe

e Mustorgi cav. Luigi, capo sezione di la classo, sono col-
locati a riposo, in sogaita a lo:o domanda, per anzianità di
servizio, a decorrore dal 1° luglio 1897.

Maurizi-Enrici Romo!o, vice segretario di I^ classe, ò collocata
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in aspottativa, per motivi di famiglia, in saguito a sua do-

manda, a doeorrero dal 1G giugno 1897.
Gilardini Carlo Felico, ufficiale d'ordine di 2a classo, ò collocato

in aspottativa, per motivi di °salute, in saguito a sua do-

manda, a docorrere dal 16 giugno 1897, con l'annuo assogno
di liro 900.

Mozzatti cav. dott. Filippo e Ottimi car, Domonico, ragionieri di
2a classo, sono promossi alla la classo con l'annuo stipendio
di L. 7000, a decorrera dal 1° luglio 1897.

Montrono cav. RafFaele, direttore capo divisiono, ð promosso dalla
2a alla la classo con l'annuo stipendio di liro 7003, a decor-
raro dal 1° luglio 1897.

Con RR. decreti del . 4 luglio 1897:

Monachesi cav. dott. Augusto o Piscieelli do Vito cav. Ernesto,
capi 807,iOno di la classo, sono nominati ragionieri di 2a
classa con Pannuo stipendio di liro 6000, a decorrore dal 1°
luglio 1897.

Marehoso civ. Alessandro, capo sezione di la clas93, ð nominato
direttore capo di divisiono di 2a classo con l'annuo stipendio
di lire 0000, a decorrore dal 1°·luglio 1897.

Visentini cav. Cristoforo Luigi, Do Brun cav. Alessandro, Moreno
.cav. Ernesto, Romeo cav. Corrado, Sabatini cav. Giusoppe o

Pacini cay. Torquato, capi sezione, sono promossi dalla 2a
alla la olasse con l'anaua stipanlio di lire 5100, a decorrere
dal 1° luglio 1807.

Boselli car. Costanzo, Somma cav. Giuseppe, Vernean cav. Gu-
stavo, Armalisasso cay. Antoaino o Mazzoccolo cav. avv. En-
rico, segretari a lire 4000, sono nominati capi sezione di 2

classo con l'annuo stipenlio di lire 4300, a docorre.•e dal 1
luglio 1897.

Vassalli cav. Giulio Cesare, Sidoti-Maniaci cav. Luigi, Thomitz
cav. Euganio, Comitti cav. Enrico, Alfani car. Saverio, Vi-
gnali cav. Attiliò, Perrino cav. Gerinaro, Rocco cav. France-

sponibilità, é co!Iocato a riposo, in seguito a sua domanda,
a docorroro dal 1° luglio 1897.

Gregori Serafino, vice sogretario di ragioneria di ?a classo, ð col-
a locato in aspettativa, in seguito a sua domanda, por compro-
vati motivi di saluto, a decorrero dal 1° giuguo 1837, con

l'annuo stipondia di liro 1100.
Carlotti Umberto, vice segratario di ragionaria di 3a classo, ð

dichiarato dimissionario por volontaria rinuncia all'impiego,
'a decorrero dal 10 giugno 1897.

Con RR. decreti dol 27 giugno 1897:

Roccasecca Vincenzo, uflicialo di scrittura di 33 elasso, ð collo.

cato in aspgtativa, per motivi di famiglia, in seguito a sua

domanda, a decobrero dal 1° luglio 1897.

Bravetta cav. Federico, primo ragioniero, à promosso dalla 3*

alla 2a classe non l'annuo stipendio di liro 4500.

Cadenolla Giovanni, segretario di ragioneria di 2^ c'amo, ð pro-
mosso alla 16 elassa con l'annuo stipenlio di liro 350).

Madosani Palmiro, vic'e segretario di :agioneria di 2 classe, ð
ramiriato segretario di ragfoneria di 2a con l'anauo stipendio
di liro 3300, per esame di concorso.

Temesio Francesco, vice segretario di ragionaria, à promosso
dalla 2a alla la classe con l'annuo stipendio di liro 2300.

Olivero Luigi od Ajcardi Eugenio, vice segretari di ragioneria,
,

sono promossi dalla 3a alla 2a classa con l'annuo stip3ndio
di Tiro 2000.

Sirena Giacomo, De Filippis Francese-, o Marescalchi Giuseppe,
sono,nominati vice segretari di ragionoria di 3a classo nello
latendonzo di Finanza con l'annuo stipendio di liro 1500, a

decorrero del 1° luglio 1897, per merito di osamo di con-
corso.

Regio Avvaoature Erariali.

Con R. decreto dol 12 giugno 1807:
seo Paolo, Lamperi car. Enrico, Musera cav. Domenico, Pic-
cinali car. Antonio, Bado cav. Giovanni, Boldi cav. Giulio,
Morino cav. Carlo, Bodini cav. Giovanni e Vaerini cav. Giu.
soppo, segretari di la classo, uno promossi segretari a lire
4000, a decorroro dal 10 luglii 1897, il 1", 4°, 7° 10a 13°
e 10° por merito assoluto od it.2°, 3°, 5°, 6 , 8°, 9°, 11°,
12", 14° e 15° por anzianiti congiunta al merito.

Drago dott. Francesco, Molograni dott. Carlo,' Gregory Leopoldo,
Balsamo dott. Gustavo,,Gisci Arturo, Melchiorri Sonofonto,'
Mazio ,cav. dott. Alberto, Savio dott. Giorgio, Fumagalli
Carlo o Torraeca Eugenio, sogretari di 2a classo, sono pro-
mossi alla 16 elassa con l'annuo stipondio di liro 3503, a de-
corroro dal 1° luglio 1897.

Carosi dott. Ubaldo, Leson dott. Aristido o Tarigioni cay. Vit-
torio, vico segretari di 16 classo, sono nominati sogretari di
26 classo con l'annuo stipendio di liro 3300, a decorraro dal
1• luglio 1897; il primo ed il secondo per osame d'idoneita,
oJ il terzo per esame di concorso.

Neri Ernesto, Caputi Roberto, Galeota dott. Francosoo, Troisio
dott. Camillä, D'Aduno dott. Achille, Sorbilli aw. Ismaele,
Ereolani dott. Aurelio o Vicario Francosco, vice segråtari,
s.,no promossi dalla 26 alla la classo con l'annuo stipendio
di liro 2300, a decorrore dal 1° luglio 1897.

Forni dott. Luigi, Mirti dolla Vallo dott. Quintilio, Avarelli
Diego, Adrower Gio. Battista, BoJroro dott. Emilio, o deuna
A lolfo, vice segretari, sono promossi dalla 3a alla 2a classe
con l'annuo stipondio di lire 2000, a decorrero dal 1° lu-

glio 1897.

Moja avv. Carlo, sostituto avvocato erariale di 3a classo, ð col-
locato in aspettativa, por comprovati motivi di saluto, a de-
correre dal 16 giugno 1897, con I annuo assegno di liro 1730.

Con RR. daereti del 27 giugno 1897:

Savelli comm. Lodovico, avvocato orarialedistrettuale di 2= clasto,
collocato a riposo, in seguito a sua domanda por eth avan-

sata, a decorrero dal 1• luglio 1897.
Candola avv. Amilcare, aggiunto sostituto procuratoro orarialo,

reggentoa à promosso alla effettività del posto con l'annuo

stipeniio di liro 1803.
Tambroni avv. Ugo, aggiunto giudiziario, à nominato aggiunto

sostituto avvocato orariale con l'innuo stipondio diliro 2000.

Verro cav. avv. Luigi, sostituto avvocato orarialo, à promosso
dalla 3a alla 26 classe cón l'annuo stipondi di lito 4003.

Silvestro cav. avv. Giusoppe, sostituto avvocato orariale, à pro--

mosso dalla 4a alla 32 classo con l'annuo stipendio di lire 3500.
Dalia avv. Adolfo, sostituto procuratoro erariale di 21 classo, 6

nominato sostituto avvocato orariale di 3a classo coll'attualo

stipendio di liro 3503.

Iorizzo avv. Edoardo, sostituto avvocato orar¡ala di 3a class', ð
nominato sostituto procuratoro erariale di 2' classo coll°at-

tuale stipondio di lire 3300.

D'Agostino Vincenzo e Della Monica Felico, uditori giudiziari,
sono nominati aggiunti sostituti avvacati orariali con l'an-
nuo stipendio di lita 2000.

Amministrazione Contrato del Tosoro
Intendenze di Finanza. Con R. decreto del 27 giugno 1897:

Con RR. decroti del 1° giugno 1897:
Sbordone cav. Filippo, capo sezione di ragionaria di la classa

Gasparoni Alessandro; ufliciale di scrittura di la classe, in di- nel Ministero del Tesoro, in disponibilità, à richiamato in
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attivitå di servizio nel Ministero medesimo, col grado cor-
rispondento di primo ragioniere di 1a classe e col precodente
stipenlio di lire 5003, a decorrera dal 1° luglio 1897.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni falle nel personale dipendente dzi MI-
nistero della Guerra:

VFFICIALI IN SERVIRIO ATTIVO PERMANENTE.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 27 giugno 1897:

Lovatelli Giuseppo, tenente in aspettativa a Roma, richiamato
in servizio e destinato al reggimento Vittorio Emanuele.

Tomba Coelio, id. id. a Bologna, id. id. id. Piaceaza.
Amato Roberto, id. id. per motivi di fatniglia a Napoli, ammosso,

a datare dal 2ô giugno 1897, a concorrere per occupare i due
terzi dogli impieghi che si facciano vacanti nei quadri del
suo grafo e della sua arma, como gli ufficiali contemplati
dall'art. 11 della legge 25 maggio 1852 e con gli assegni
dovuti ai detti ufficiali. *

Amato Roberto, id. in aspettativa, richiamato in servizio e de-
stitiato al reggimento Caserta. ·

Picone Domenico, sottetenente reggimento Milano, cdllocato .in
aspettativa per informitä nòn provànienti dal sorvizio par
la durata di un anno.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 4 luglio 1897 :

I seguenti allievi dell'accademia militare sano nominati sotto-
tonenti d'artigliarla con le sottadoscritte unzianità, sono assp--
gnati allo stato maggiore dell'arma e destinati quali allievi alla
scuola d'applicaziano d'artiglief ia e genië.
Si preseritäraririo al comände di detta scuola nel mattiao del

1° ottobi•d 1897.

Antianità 30 ottobre 1896.

Ricchetti Aureliõ - Paleäni Mario.
heaud Eugänio - Monti Edoardo.
Maggioni Aldo -- A11asdn Ugo.
Invernizzi Gino - Gilbert Da Winko!s Igino.
hallini gesaro -- Gordesäò Alberto.
Moizo Riccardo - Ballario Luigi.
Marinetti Giulio -- Pasguäli Pietro.
Comerci Gio. Battista - Martinotti Pietro.
Éalho di Vina lio Giuseppä - Afan de Rivera Pietro.
Siccoli Bruno - Banfl Mènotti.

Anzianitd 31 gennaio 1897.

Pagano Gio. Battista - Catemario Enrico.
Rambaldi Adolfo -- Gamerra Emilio.
Zampini Gustavo -- Lualdi Giuseppe.
Tedeschi Giuseppe - Scoppa Filippo.
Forrero Carlo - Chappuis Renato.
Brûscagli Enrico.

Arma del genio.

Con R. decreto dell'8 luglio 1897:

I sottonominati allievi dell'Accademia militare sono nom¡nati
sottotenenti del genio c'on anzianità 30 ottobre 1896; sono asse-

gnati allo stato maggiore dell'arma e destinati quali al'iovi alla
scuola di applicazione d'artiglieria e genio.

Si prosenteranno al comando di detta scuola nel mattino del
1 dttobre 1897.
Tanturri Alberto -- Pignetti Ugo.
Emanuele Umberto --. Francesio Ernesto.
Pierini Nestore - Bellusel Arturo.
Figurelli Adolfo - Bidona Eloardo.
Segadelli Paolo - R¡ggio Ferruccio.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 27 giugno 1897:

Bruno Francesco, tenente contabile in aspettativa per sospensione
dall'impiego a Napoli, richiamato in servizio distretto Ge-
falû.

Casali Augustoy sottotenente contabile id, id, « Roma, id. id. 13
artiglieria.

Corpo veterinario milliare.

Coit R. deereto del 27 giugno 1897:

Cavallucci Camillo, tenento veterinario reggimente cavalleria
Alessandria, collocato in aspettativa per motivi di famiglia,
per la durata di un anno.

Personale irisegnatite.

Con R, decreto del 27 giugno 1897:

Paglinea Giovairni, maestro di scherma di 26 classe nella douola
militare, in aspettativa par infermità compfovate, richiamato
in sorvizio presso la actrola stessa; ðal 1° luglid 1837.

Ufficiali di complemento.
Con R. decrato del 21 giugno 1397:

Da Gesaris Francesco, tenente fanteria, distretta Foggia, tolto
dal ruolo degli ufficiali di complemento per ragione di eth ;
inseritto a sua domanda collo stesso grado nolla milizia tor-
ritorialo,. arma di fanteria, ed assegnato al 168° b1ttaglione
Foggia, dal 1° luglio 1807.

Mascherin Giovanni, tenente fanteria distretto Venezia, Borgia
Mauro, id. id., id. Genova e .Molinari Antonino, id. id., id.
Roma, tolti dal ruolo dogli utneiali di complementa, per ra-
gioni di eth, ed inscritti per loro domanda collo stesso grado
riella riserva, fanteria, dal 1° luglio ,1871.

De Luca Salvatore, id. id. id. Napoli, dispensato da ogni servizio
militare per infermitä non dipendenti da cause di servizio.

Isnardi Luigi, id. id., id. Moniovi, De Vita Giovanni, sottota-
nente id. id. Catania e Bovini Alfredo, id. id. id. Siena, ac-
cettata la dimissiono dal grada.

Scagnardi Umberto, id. id., id. Ravenna e Rocco Giovanni, id.
id., id. Avellino, considarati come dimiésionari dal grado a

termini dell'articolo 3 del R. decreto 12 novembro 1834.
Pironti Matteo, id, id. id. Sassari (proveniente dai volontari di

un anno), considerato como dimissionario dal grado per non
aver prastato i 3 mesi di servizio entro due anni dalla no-
mina.

De Sanctis Sigismondo, gia allievo del 2° eorso dell'accademia
militare, distretto Napoli, nominato sottotenente di comple-
mento fanteria (art. 11, n. 3 legge 2 luglio 1896) assegnato
effettivo al distretto di residenza, Napoli, e destinato pel
caso di mobilitazione al 2° granatieri.

Dovrà presentarsi alla sede del reggimento fanteria D..Napoli
per prestarvi 3 mesi di servizio nel tompo stabilito. dal n. 2
dall'Atto 635 della Racco.'ta.

Nei cambi di guarnigioda passari a compiere il servizio dal
roggimento in cui trovasi a quello che lo sostituisce.

Bertone Nicolantonio, sottotenente niedico distratto Campobasso
o Morelli Ernesto, id. id. Forll, accettata la dimissicna tal
grado.
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UFFICIALI DI MILIZIA TERRITORIALE.

Con R. decrato del 27 giugno 1897:

I seguenti uffiaiali, arma d0 fantoria, cessano, per ragione di
ett, di apparteaar3 alla milizia tarritiriale, e sono inscritti e,ol-
l'attus'e lara grala, nel ruolo degli uffleiali di riserva, fanteria,
a la o doman la.

Petrosini Forliaanio, tenente colonnello 106 battaglione Udine

- Calosi Giulio, maggiore 183° id. Siena - Rolla cav. Giov.
Ferd¡nan lo. capitano 40 id, Torino - Fischer Clemente, id.
230° id. Napoli - Gambarini Sante, id. 1330 id. Ravenna -
Rossi Luigi, id. 217 id. Frosinone - Arcangioli Federico,
id. 173' id. Firenza - hieazzi Antonia, capitano 193• id. Li-
vorno - Silsagni Eugenio, id. 147° id. Macarata - Satta

Vincanza, tenante 196° id. Livorno -Seatti Giovanni, id.51°
id. Braseia - Afastropieri Ulissa, id. 214° id. Roma - Va-

. jatica Gioacchino, sottotanente 76° id. Ganova.
È accettata la d:missiona dal grato dei seguenti ugiciali .di

fanteria.
Ca9ollai baronø Antonio, cap tano 228° battagliono Catanzaro -

Ciutt Vincenzo, id. 287 id. Potenza - Sommi Pietro, id.

118° id. Raggio Em lia - Tirelli Plotro, tenento 119° id.

Reggio Emilia - B:gnerdi Gaminiano, id. distretto Milano -
Spotia conte Leonardo, tenente 2')4° battagliono Spoloto -
Cordero Di Pampa•ato marchose Stanislao, id. 2 alpini bat-
tagliona Vinadi; -,- Pecarini Nicola, sottotenento fanteria,
221° battagliono Gaeta - Loschiavo Vincenzo, id. 233° id.
Reggio Calabria.

Santi Giuseppe, capitano fanteria, 242° bâttaglione Avellino, e
Alphandery Giussppa, sottotenente id., 171© id. Firenze, con-
siderati como dimissiopari dal grado a termini dell'articolo 3
del Itegio doeroto 12 novembre 180'.

Jandoli Giovanni, sdttufficiale con piû di otto anni di servizio,
dimoranta a Napoli, nominato sottotcnante nella milizia tar.

ritoriale, arma di fanteria, ed assegrato al 235° battaglione
Nola.

Di Nola Angel), militare di 3 categoria id. a Roma, id. id. id.
207° battaglione Orvieto.
D,vrå pres3ntarsi entro 3 mesi al comanda dell'11 fanteria,

per prestarvi il mese di servizio prescritto.
Nota Annibale, sottotenanto melico distretto Torina, accattata la

dialissiane dal grado.

.
Ugiciali di riserva.

Con R. decreto del 27 giµ3no 1897:

Brignone cav. Antonio, tonento genarale, o Serafini cav. Bernar-
dina, id., cessano di appartenera alla riserva, per ragione di

età, conservando il grado con la relativa uniforme.

I i

Chiamata alle armi per istruziono
del militari di la categoria della classe 1872

Art. 1. - Chiamata alle armi.

1. In esecuziono .di quanto prescrivo il n.-3 del R. decreto
11 marzo Ï837 (circolato n. 41 del corrente anno), il 17 ago-

sto p. v. saranoo chiamati allo armi:per listruzione, par un pe-
riodo di 33 giorai, i militari di la categoria della classo 1872
ascritti ai reggimenti alpini.

2. Tutti i comandanti di distrotto militaro faranno pubbli-
care il 15 luglio, nei Comuni posti nel torritorio del!a loro cir-

ooseriziono, un manifesto conforme all'ànito allegato n. 1; o

nello stesso giorno sarà pure pubblicato per cura dei coman-

danti dei reggimenti alpini e nei Comuni dei rispettivi manda-
menti di reclutamento, un manifesto conforme all'unito alle-

gato n. 2.

L'arma dei carabinieri reili carerà parehã datti manifasti ri-
mangano affissi per tre giorni, consecutivi.
Una copia del manifesto di ciascua distretto dovrà inoltro

rimanera affisso alla.parta del distretto fino al giorno stabilito

per la presentazione dei richiamati. Uua copia del manifesto
dovrà infino essaro trasmessa al Ministero (Direzione generele
leve e trieppa).
Contemparaneamenta i comandanti dei distretti competenti

faranno compilara e trasmettera ai sindaci dei comuni di loro
circoset•iziona l'elenco prasvitto dal § 621 dell'istruzione com-

plementaro al regolamento sul roclutamento, avvertendo cho in
tale olenco dov:anno pure essare comprosi, distinti dagli altri,
quei militari che abbiano obbligo di rispondere alla presente
chiamata perehã rinviati da chiamato procedenti.

3. Per tutte le operazioni inerenti alla chiamata, all'istru-
zione ed al congedamento dai.militari richiamati, si osserveranno
dai distretti o dai corpi le disposizioni contenute nel capo XXXI
del .rogolamento sul raelatamento e nel capo XX dell'istruziono

complerpentare al regolamento stesso, quale fu modificato dagli
Atti 108 dol 1891 o 50 del 1892, in quanto non siano contraddette
dalle prescrizioni contenute nella presento circolare, avvertendo
clb, a modificazione del prescritto dal § 627 della citata istru-

zione, anche i militari richiamati che si presentino ad un di-
stretto che non sia quello di leva, potranno, ove siano giudicati
non idonei al servizio, casere proposti dal distretto di presenta-
zione a rassegna di rimando a senso del § 633 precodento, dopo,
ban inteso, di averne bepe Accertata l'idoneità parsonalo.

4. I rinvii e le dispenso concesse dalla presente chiamata

ago quelh indicati ai n. 5 o 6 del mgnifesto allegato n. 1 alla

presente circolare.
Nel giudicare dello condizioni economiche dei militari, pei

quali s' invoca il riavio, i comandanti di distrette porranno la

massima cura a che simile concessione vada soltanto a chi spetta
o non abbiana a goderne coloro che cercano unicamento di sat-
trarsi, senza giusti motivi, agli obblighi del servizio militaro;
e perchè la concessione stossa raggiunga completamente lo scopo
cui ò intasa, sara bene che venga fatta quando possa presumerai
cho siano stato presentate tutte lo relativo domande, e quindi
non prima del 10 agosto, on le i comandanti dei distretti possano
decidere con piena cogniziono di causa.
Sono dispensati dalla chiamata i militari che cessarono dal

servizio alle armi e vennero inviati in congedo illimitato nel cor-
rente anno.

Sono para dispensati quel militari, i. quali, essendo stati nei
presidi d'Africa abbiano prestato in complesso un servizio sotto

le armi maggiore di quello prestato dagli altri tutti della loro
stessa classe'dell'arma di fanteria. Talo concessiane non ð quindi
estesa a quelli che, pur avendo fatto parte dei corpi di spedi-
ziono in Africa abbiano in complesso prestato un servizio info-

rior,a od ugualo a quella degli altri rimasti in Italia.
I militari ai quali spotta la disponsa per questi due titoli non

dovranno essore compreal nell'elonco dei richiamati che i coman-
danti dei distretti sono tenuti a spedire ai sindaci.

Art. 2. - CAiamata e presentatione degli ufficiali.

.
5. Con il Bollettino ufficiale saranne chiamati in servizio

gli uffleisti di complemento nati nol 1872-ascritti agli alpini, i
quali dovranno presentarsi direttsmonte alla sede dei magazzini
alpini, che saradoro indicata dal comandanto del risoottivoree-
gimento.

0.<I comandanti dei raggimenti alpini, cui gli ufBelali pre-
detti sono effettivi, enreranno di dar loro partecipazione della
chiamati in servizio e della loro assegnazione, invitandoli a pre..
sontarsi nel glörno stabilito.
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7 Nel fara lo partecipazioni di cui sopea, i prefati coman-
danti trasmetteranno agli iffSelali chiamati in servizio i docu-

inënti che lôro poloisivo cocorrero por ottenero le riduzioni cui

,halmo diritto noi viaggi sulle ferrovie per raggiungore la loro

destinazione (§ 1833 del Regolamento d'Amministrazione).
8. Sono dispensati dal rispondera alla chiamata gli ufliciali

in congedo che comprovino:
a) di fisiadere alPestero;
b) di essere affetti da malattia che impedisca di presen-

tarsi nel gioi'no stabilito;
c) di coprire alcuno degli impioghi specificati al n. 14

dell'istruzions sulle dispense alle chiamate dalle armi appro-
vata con R. decreto 16 maggio 1889 e modificata coi RR. de-

efeti 11 giugao 1893 e 11 agosto 1301;
d) di dover dare esami durante il periodo dell'istruzione,

senza che sia possibile rimandarli ad altra epoca, per impieghi
presso le pubbliche amministrazioni ;

e) di dover dare esami per studi in istituti governativi o
pareggiati, durante il periodo delP istruziono o nella seconda

sessione d'esami del correete anno (da comprovarsi con attesta-
to del dL•ettore o del proside della scuola o istituto).
I comandanti dei distretti o del reggimenti alpini si -aceerte-

ranno della validiti degli addotti motivi e decideranno sulle do-

mande presentate, dando avviso dallo accordate dispense al Mi-
nistero della guerra (Direzione generale fanteria e cacalleria)
nJa più tardi del 10 agosto.

Art. 3. - Incorporazione dei richiamati.

9. I richiunati verranno dai reggimenti alpini incorporati
nelle rispettivo compagnie.

10. I richiamati alpini che, por qualsiasi ragione, si presen-
tassero, il 17 agosto,. ai distretti dai primi dieci corpi d'armata,
saranno diretti, senza oquipaggiamento, alla so le del magazzino
del battaglione alpino cui appartengono, por cura dei comandanti
di diitretto nei quali avverra la pres:ntazione.
Quelli che si presentassero ad un distretto dell'Xl oXll corpo

d'armata o ad uno dalla Sardegna saranno incorporati nelle com-
pagnie pennanenti dei distretti stessi par ricevere in essi la loro
istruzione.

11. I coman laati di corpo d'armata interessati provvederanno
ai necessari movimenti.

Art. 4. - Istru:ione.

12. I richiamati, appena incorporati nel rispettivi battaglioni,
prenteranno parte a tutte le istruzioni di questi ultimi; ed a

quelli che rimarranno pressa i distretti si faranno ripetere le
principali istruzioni militari.

Art. 5. -- Congedamento.

13. I richiamati saranno rimandati in congedo por cura dei

reggimenti alpini interessati in modo do raggiungere il loro
Comune di re,sidenza nel giorno 15 settembre.

14. Col militari di truppa saranno licenziati anche gli utli-
ciali chiamati dal congedo per l'istruzione. Poteanno pero essero

trattenuti, purchè non oltre i tro giorni dopo lo scioglimento
dei reparti, i comandanti di compagnia, i furieri e gli ufficiali
d'Amministrazione, per la compilazione delle noto caratteristiche,
e per la restituzione degli effetti avuti in consegna.

Art. 6. -- Disposizioni varic.

15. Ai richiamati verranno distribuiti gli oggatti di vestia-
rio ed altri indicati dallo speechio che fa seguito alla presante
circolare (Allegato N. 3).
A tutti i richiamati saranno distribuiti i materiali d'arma-

manto stabiliti dallo speechio n. 4 del quaderno delle serie del

nuovo armamento (febbraio 1896), meno lo cartucce a pallottola.

Saranno inveco distribupi a ciascun armato di fucile 18 cartucce
da 821ve (3 caricatori completi).
10. Quanto alle norme amministrativo, si osserveranno le die

sposizioni della circolare n. 93 del 1803, avvertendo che nel cou-
godamento gli unnini dovranno essere provvistidimezzidiviag.
gio fino al Comune di residenza, soltanto quando abbiano da re;
carsi in mandamenti diversi da quello in cui il congedamenlo
avviene.

Roma, 8 luglio 1897.

Il Ministro
PELLOUX.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Con dioposizione del 13 corrente furono conformate le seguenti
nomine di soci distinti, per esame, fatte dalla R. Accademia di

S. Cecilia:

Favala Alfonso, nella categoria dei cantanti;
Fleischmann Mary Dolores, nella categoria dei violinisti.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Sottosegretariato di Stato.

Trasferimento di privativa industriale N.1671.

Per gli effetti degli artico!i46 e seguenti della laggo 30 ottobre
1839, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
dal titolo: « Innovazioni nelle macchine per produrre le super-
flei stampanti », concessa in origine da questo Ministero al sig.
Rogers John Raphael, a Detroit Michigan (S. U, d'America), come
da attestato delli 27 luglio 1893 a. 38957 di Registro Generale,
già trasferita intieramente, como da pubblicazione sulla Gazzetta

Ugiciale del Regno dal 4 giugno 1897 n. 130 sotto il n. di reg·
trasf. 1612, alla International Typograph Company, a Clevelant

(S. U. d'America), fu da questa trasferita per intiero alla Ludw.

Loews & C° a Berlino, in forza di scrittura sottoscritta in questa
ultima citta addi 17 aprile 189Ï, debitamente registrata all Ufficio
Damaniale di Milano ilgiorno6 giugno 1837,ala 18055,vol.851,
f. 181, atti privati, e presentata pel visto alla Prefettura di Mi-
lano addi 11 giugno 1891, ore 16.

Roma, li 9 luglio 1837.

Per il Direttore Capo della la pg,¿,¿,,,
S. OTTOLENGHI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFl

(SERVIZIO DEI TELEGRAFl)

Avviso.

Il giorno 11 corrente in Limestre Pistoiese, provincia di Fi-

renze, o in Pietravairano, provincia di Caserta, è stato attivato

al servizio pubblico un Ufficio telegrafico governativo, con orario
limitato di giorno.
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CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVVISO DI CONCORSO.

Con le norma prescritto dal Regolamento univarsitario, appro-
vato coi Regi decreti 26 ottobro 1830 n. 7337 e 11 agosto 1806

n. 387, è aperto il concorso per professora straordinario alla cat-
tedra di Fisica torrestre vuleanologica e meteorologica nella
R. Università di Napoll.
Le domande, in earta bollata da L. 1,?0, ed i titoli indicati in

appositi elonchi dovranno essere presentati al hiinistero dolla

pubblIõa istruziono non più.tardi del 10 novombro 1897.

Ogni domania inviata dopo queÏ giorno sarà consilorata como

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Lo pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, ossore

in numero di copio bastovoli a farne la dÌstribuzione ai compo-
nenti la Commissione esaminatrica.

Roma, 30 giugno 1897.

same oralo e scritto sulle latterature italiana, latina e greca,
riportando in tutte le provo non meno di otto decimi.

Al 111° e IV°anno possono concorrore coloro cho abbiano con-
segu¡ta la licanza universitaria, e che sostengano un esame

scritto o orale sulle letteraturo italiana, latina o greea; como
anche sulla storia antica o moderna, so intendono seguire i corsi
di lettere e conseguire la laurea in filologia, o sulla filosofia, e
storia della filosofia, pal corso e per la laurea in filosafia. E
necessaria riportare in tutte le prove non mens di otto de-
cimi.

Le prove suldette saranno sostanute sopra tomi espressamente
sognati.
Il sussidio dura per tutti i mesi di lozioni e por tutti gli anni

di corso, quando siano superati gli esami di passaggio, ripor-
tando non meno di otto decimi di voti per ciascuna prova.
La decisione intorna ai sussidi di parfezionamento, avrà luogo

il 2 novembre.
Gli esami di concorso poi posti agli studi normali incomin-

ceranno il 25 ottobre nell'Istituto superiore di Firenze (piazza
San Marco, n. 2).
Le domande, cui dova essere unita la fe io di nasci_ta, debbono

inviarsi dai concorrenti alla Sagretoria dell'Istituto, o saranno
ricevute fino al 15 ottobra prossimo.

Firenzo, li 1° luglia 1997.

Il Ministro

3 E. GIANTURCO. Vista - Il Presidente Il Segretario
P. VILLARI. T. FIASCHf.

IL PREFETTO DELLI PROVINCIA DI ROMA
R. Istituto di studi superiori pratici e di perfezionamento

I N F TRENZE Visto il proprio deerete in data 18 maggio 1891 n. 20939 con

cui venne autorizzata l'occupazione di stabili occorrenti per i
lavori di sistemazione dalla trinces del Divino Amoto. fra i km.

PROGRAMMA DI CONCORSO 19 030 e 10 652 della linea Rama-Vellotri-Napoli, o l'elenco
a N. 9 stessidi cioè d di L. 90, 4 di L. 70 e i di L. 60 mensili

anaesso come parte integranto al decreto stesso ;

.

Visto il rapporto della Società dello Strade Ferrato Medito:ra-
p¢r gle alunni di Filosofia e Lettere

nao del 30 giugno 1897 n. 0674;

Concorso per i posti di perfezionamento. DOCretar

I concorrenti dobbono dichiararo quali sono gli studi in cui Raitificarsi l'olenco annesso al citato decrato per riguardo alle

intendono perfezionarsi. Coloro cho ottengono il sussidio, debbono indicazioni catastali dei fondi espropr¡ati como segue:
iscriversi a tre corni, a loro scelta, o prandero in casi gli esami Alla se:. 2a .

a fin d'anno. Debbono inoltro scrivere un lavoro o sostenero su

di esso una discussione. Superf. da espropriarsi
Possono concorroro tutti coloro che abbiano conseguito la

laurea in lettoro o in filosofia, in una Univorsità del Regno, in-
vianlo il loro diploma od i cortificati dei punti riportati negli
osami finali e di lauraa, como puro la tesi di lauroa. Possono
conearrero del pari coloro che abbiano la patento per l'insegna-
mento licoala o altri titoli equipollenti, da sottoporre al giudizio
del Consiglio di facolth.

Concorso pei posti normali

N. 1465 in contr. Scopatta di natura som., m. qs 247,72
981 id. id. » 213,83
982 Prati di Pulavieta id. » 803,23
Ì453 Prati id. > 353,53
1419 id, id. > 116,09
963 Lungaretta id. » 589,41
1433 id. id. » 030,12
901 id. id. » 79,21

e

Al 1° anno di corso possono concort·ere tutti colo:o che ab-

biano consognito la liconza liacalo o che .sostongano un osamo

sullo lotteraturo italiatia, latina o greca. Tutte le prove saranno
scritto e ,orali. La prova seeltta di latino codsisterå in una ver-

sione dall'italiano in latino. Non potra avero il sussidio chi non
ottorrå almeno otto decimi nogli osami.
Al It" anno possono concorrero coloro che abbiano sostenuto

alla fine del 1° anno gli esami speciali dello matorio obbliga-
torie, por lo quali fu presa iscrizione, e che sostengano un e-

Il prosento decreto sara rog¡strato, pubblicato, trascritto o vol.
turato a cura di dotta Societh, por conto dello Stato, nei moJi
di leggo.

Roma, 5 luglio 189/.

Per il Prefetto
Onnum.
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PAllTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOyxARIO --Martedi 13 luglio 1997

Presidenza del vice presidente Caxxon.

La seduta 6 aperta (oro 15 e '25).
CHIALA, agretario, legge il processo verbale dell'ultima

tornata, che à approvato.
Si accordano congedi ai senatori Delfico, Pellegrini e Secondi

Iticcardo.
Commemora:ione.

PRESIDENTE. Signori Sonatoril
Mariano Indelicatò dacque in Palermo il 21 settembre 1829,

studió leggi, si laiireb avvocato e acquisto riputazione di buon

giuraconsulto.
'

Ebbe y a -to nella congiura che fece capo al moto insurrezic-

nale del 4 aprila 1860. Imprigionato dal governo borbonico, stava
in attesa d'essero giudicato, quando lo liberð l'ingresso di Gari-
b tidi in Palermo.
Il Dittatore lo nomicò capo di una divisione nell'amministra-

zlona allora costituita.

Rappresento or l'uno or l'altro de' collegi di Palermo nelle

legislaturo XIII, XIV, XV e XVI. Nel corsa delle prime due,

partecipó alla discussiono dei bilanci o di qualcho altro disegno
di legge.
Milità nelle filo della sinistra parlamentare ed ebbe lo3e di

coerenza e di fedeltà alle amicizie politiche.
Nominato senatore con regio decreto 4 dicembre 1893, prestð

giuramento il 21 gennaio 1891.
Mori in Rome, avantieri sera, a sessantotto anni non ancora

compiuti (Bene).
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE ordina l'appello nominale per la vota2ione a sera-

tinio segroto dei progetti di lagge approvati nell'ultima tornata.
DI SAN GlUSEPPE, segretario, procede all'appello nominale.

La urne rimangano aparte.
Presentazione di un progetto di legge.

GIÁNTURCO, ministro della pubblica istruzione. Presenta il

pragetto di legge:
Proroga dai formini por la zona monumentale di Roma.

Poichò i termini scadono domani, prega il Senato di mandare

l'esame di questo progetto ad una Commissione spoeiale, perché
ne riferisca oggi stesso.
CANNIZZARO. Propone si deleghi alla Presidenza la nomina

della Commissione.
PRESIDEÑTE. Pone ai voti le proposto del ministro della pub-

blica istruzione e del senatore Cannizzaro.

(Approvate).
PRESIDENTE. Chiarpa a far yrte della Conimissione i sena-

tori Mariotti, Di Sambuy, Barracco Giovanni, Sensales e Canniz-

iaro, con preghiera di volersi occupare subito del progetto.
ßeguito della discussione del progetto di legge: < Stato di pre-

visione della spesa del Ministero dell'istruzionepie&&lica per
l'esercizio finanziario 1897-1898 » (N. 97).

PRESIDENTE.Rammenta che nella tornata di ieri venne chiusa

la discussione generale.
DI SAMBUY. Parla sul capitolo 1°: Personale del Ministero.
Non crede vi sia differenza fra morale pubblica e privata; per .

lui y'à solo l'ouestä. (Bene),

Dette queste, è convinto che nessuno poo tolle.•are vi siano

persono indegne nelle pubbliche amministrazioni.
Ora egli senti dire che nel Ministero della pubblica istruzione

v'è qualche impiegato meno degno di esservi: ne chiese a qual-
che collega e gli fu risposto: « Lo sanno tutti ». Ora fra questi
tutti vi è il ministro ? Non lo crede. Ma è certo che il ministro,
appena sia convinto che v'è fra i suoi impiegati una persona in-
dagna, provvederà a tutela dellã moralità pubblica. (Bene).
GIANTURCO, ministra della pubblica istruzione. Non potendosi

in un'assemblea politica discutere della moralità di chi non puð
difendersi, così deposita al banco della Presidenza del documenti
relativi alla persona oui ha fatto allusione l'onotevole Di Sambuy
e si augura che dalla lettura di tali documenti il Senatore di

Sambuy ed il Senato possano argomentare il vero stato delle cose.
DI SAMBUY ringrazia il ministro.
PRESIDENTE. Di atto al ministro della pubblica istruzione

della presantazione di questi documenti, che saranno depositati
alla segreteria a disposizione dei senatori che vorranno prenderne
conoscenza.

Si approvano il capitolo 1, e senza discussione i successivi
fiao al 10.
BUONAMICI sul capitalo 11 chiede sa continui la pubblica-

zione in fototipia del manoscritto fiorentino delle Pandette.

GIANTURCO, ministra della pubblica istruzione. La pubblica-
zione fu proseguita sotto l'attuale Amministrazione e confila che

potrà proseguire senza aggravio del bilancio.
BUONAMICI eccita il ministro a condurre avanti sollecitamente

la pubblicazione, e ringrazia.
BRIOSCHi, relatore, Chiedi notizia sui manoseritti Leopardiani

intorno alla pubblicazione dei quali lesse testa not¡zie ufficiali
sul ballettino dal Ministero della pubb'ica istruzione.
GIANTURCO, ministro dell'istruzione pubblica. La questione

circa i manosaritti Leopardini non à ancora risoluta; il Ministero
ha perð ottenuto cha il conte Leopardi donassoi manoscritti al
Governo.

Poicha anche le famigliari di Antonio Ranieri avanzavano delle

pretese-par questi manoseritti, il Ministaro ha consultato l'Av-
voeatura orariale in proposito, la quale ha dato parere favore-

vole par muovere hte alle famigliari stesse; però egli si augura
di poter rimuovere tale lite e di poter aidivenire al una tran-
sazions anche per questa questione.
Spora.guindi di poter fra breve annunciara al Senato, di essere

riuseito a rimuovero ogni difBeolta, per la pubblicazione dei ma-
noscritti Leopardian .

BRIOSCHI, relatore. Ringrazia il ministro.
Si approva il capitolo 11.

Inci:lente stell'orline del giorno.
PATERNO' invita il Sen2to a mandara l'espressioao della con-

doglianza sua, por la sventura toccata al ministro di grazia e

giustizia. (Approvazioni).
GIANTURCO, ministro dell'istruzione pubblica, a nome del Go-

verno, e come amico, collega ed estimatore del senatora Costa,
ringrazia il senatore Paternò dalla saa proposta (Bene).
PRESIDENTE si farà un dovere di dare esecuzione alla pro-

posta del senatore Paterno, cho gli pare superflua porre ai voti

(Banissimo).
Ripresa della discussione.

Senza discussione si,approvano i capitoli successivifino al 35.
BRIOSCHI, relatore, pa:•la sul titolo « Aatiehità e belle arti »,

Dice che gli organi prepasti all'a conservazione dei monumenti,
talora si combattono tra lo:•o, mentre dovrebbero coordinarsi.

GIANTURCO, ministro della pubblica istruzione. All'inconve-
niente si cercò di porre rimadia : fu redatto un progetto di re-

golamento per coordinaro l'azione dei varî organi; ma quel pro-
getto dovetto integrarsi per la parte amministrativa. Il progetto
andò pai al Consiglio di Stato che propose altri ritocchi. Ma fra

bi'eva spe:a di poter pubblicare il regolamento.
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BRIOSCHI, relatoro, ringrazia.
Approvansi i capitoli 36 a 67.
PECILE sul titolo « Spese per l'insegnamento tecnico » rac-

comanda al ministro di risolvere la questione del paneggiamento
degli stipen:li dei professori degli Istituti tecnici, prima di esservi
costretto da una legge : à atto di giustizia e di ottima ammini-
strazione scolastica.
GIANTURCO, ministro della pubblica istruzione. Sa benissimo

che così per la leggo Casati, come per la legge Villari il pa-
raggiamento è un diritto, e sara un vantaggio par molti. Vi è
un progetto d'iniziativa parlamentara; ma bisogna trovare i mezzi
par aumentaro gli stipendi e non si possono aumentare le tasse,
solo per accrescer gli stipenli.
PEGILE. Poichð il dritto dei professori è sicuro, non capisce

come non si provveda.
GIANTURCO, ministro della pubblica istruzione. Occorronó

600,000 lire.
BLASERNA. Non si puð fin d'ora preniere un provvedimento:

bisogna dare tempo al tempo, come bene pensa il ministro é
provvedere con un progetto di riordinamento degli studi tecnici.
Approvasi il capitolo 68.
Senza discussione si approvano i capitoli successivi, i riassunti

per titoli o per categorie, e i duo articoli del progetto che à
rinviato allo scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreta.
L'articolo unico del progetto ð rinviato allo scrutinio segreto.
DI SAMBUY. Riferisce sul progetto di jegge: < Zona monu-

mentale di Roma i proponendono a nome deÏla Commissione una--
nime, l'approvazione,

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazio2e a scrutinio
segreto dei seguenti disegni di legge:

Stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno per
l'esercizio finanziario 1897-98 (N. 81):

Votinti . . . . . . . 63
Favorevoli

. . . . . . 55
Contrari. . . . . . . 8

(Il Senato apprava).
Modificazioni al 5° comma dell'artico'o 83 del toito unico

della legge olettorale politica (N. 66):
Votanti . . . . . . . 63

Favoravoli . . . . . . 53
Contrari, . . . . . . 10

(Il Senato approva).
Stato di previsione dolla spes> del Ministero dello Toste o

dei telegrafi per l'eserciz¡o.finam.iario 1897-98 (N. 96):
Votanti.......63
Favorevoli . . . . . . 54

Contrari . . . . . . . 9

(Il Sonato approva).
Sopraelevazione di due lati del fabbricato ove ha 'sede il Mi-

nistero dei lavori pubblici (N. 83):
Votanti

. . . . . 63
Favorevoli

. . . .
51

Contrari . . . . . 12
(Il Senato approva).
Stanziamento di un nuovo capitolo di lire 28.800nella parte

straordinaria del bilancio passivo del Ministero delle finanze,
esereizio 1896-1897, per far fronte, in via transitoria, alle evon-
tuali deficienze nella Cassa dei giubilati all'azionda del R. Teatro
San Carlo in Napoli (N. 95):

Votanti . . . . . 63
Favorevoli . . . . 53
Contrari

. . . . . 10
(11 Senato approva).

Sostituzione della strada da Zaccaria a Campiglia alla Zac-

caria-Ricorsi compresa nella legge 23 luglio 1881, num. 333

(N. 92):
Votanti

. . . . . . 8
Favorevoli

. . . . .
63

Contrari . . . . . 55

(Il Senato approva).
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

serutinio segreto del p-ogetto di legge sulla zona monumentale
di Ëoma e dello stato di previsione del Ministero della pubblica
istruzione.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, proce3e all' appello nomi-

nale.

Incidente sull'ordine del giorno.
DI SAMBUY. Dai documenti depositati dal ministro risulta che

nulla in quei documenti egli ha trovato.
Si affida interamente all'altissimo senso di onestà del ministro

perché se vi sono funzionari indegni faccia il dover suo.
GIANTURCO, ministro della pubblica istruzione, ringrazia.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara nulla la votazione per mancarza di

numero lógalo.
La votazione si rinnoverà domani e si pubblicheranno sulla

Gazzötta Ufficiale i nomi dei sonatori, che, senza regolare 004-

godo, non vennero a votare.
Levasi a bro Ì7 e 25.

II

ELENCO dei Senatori che senza estere in regolare con-
gedo non risposero al secondo appello nominale nella
tornata del 13 luglio 1897 :

Albini - Anno 11 - Astengo - Barsanti - Beltrani-Scalia -
Blane - Boceardo - Baufadini - Bordonaro - Borelli -
Cadenazzi - Colonna Fabrizio - Corsini - D'Anna - De
Angeli --- Dalle Favare - De Simone - De Sonnas - Dezza
- Di Camporeale - Di Collobiano - Di Groppello-Tarino
- Di San Marzano - Di Scalea - Doria Giacomo -- Faina
Eugenio - Farággiana -- Finali - Frescot - Fuseo -
Gepnet - Giuliani - Gravina - Inghilleri - Lovera -
Manfrin - Messedaglia - Rezzanotte - Monteverde -
Niscemi - Odescalchi - Pascale- Pasolini --- Ëaternostro
- Pelloux Luigi - Ponzio Vaglia - Puccioni Leopoldo -
Rogadea - Roissard - San Martino - Saraeco - Sforza
Cesarini - Sole - Spalletti - Tittoni - Trigona --- Val-
lotti - Valseechi - Vigoni - Visconti-Venosta - Vitel-
leschi - Zanolini.

I

CAMEllA DËI DEPÛTÀTI

RESOOONTO SOMMARIO - Martadl 13 laglio 1897

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Vice Presidente CHINAGLIA.

La seduta comincia alle ore 9.30

MlNISCALCHI, segretario, dà Ïettura del processo verbale della
seduta antimeridiana di ieri, che à approvato.

Commemorazione del senatore Indelicato.
PRESIDENTE comunica una lettera del presidente del Senato

con la quale si partecipa alla Camera la morte del senatore Ma-
riano Indelicato.. Ricorda le virtà ed il patriottismo del compianto
senatore, che fu deputato stimato ed amato per parecchie Legi-
slature. (Approvazioni).
SERENA, sottosegretario di Stato per l'intorno, a nome del
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Governo si associa alle nobili parole del presidente. (Approva-
zioni).
PALIZZOLO nell'associarsi alla commemorazione fatta dal pro-

sidente del compianto senatore Indelicato propone che siano in-
viate alla famiglia di lui le conioglianze della Camera. (Appro-
Vazioni).
(La Camera approva).
PRESIDENTE sorteggia la Commissi>ue la quale rappresenterà

insieme ad un vice-presidento, al un segretario, o ad uçqua-
store, la Camera ai funerali del senatore Indelicato. Rimarigono
sorteggiati gli onorevoli Sacebi, Scaglione, Palizzolo, Rizzo, Mez-
zanotto, Gallini, Laeava, Ferraris ed Enrico Rossi.

Interrogazioni.
SERENA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde ad una

interrogazione del deputato Pivano e intorno allo seioglimento
del Consiglio comunale di Sampeyro in circondario di Saluzzo. »

Il profetto di Cuneo ha definito l'Amministrazione municipale
di Sampeyra una Amministrazione di puntigli, propotenza e abusi
per favorire gli amici.
Tutta l'amministrazione poi si impersonava nel sindaco, upmo

propatente e già condannato por eccesso di patere, quando era

sott'ufficiale nei carabinieri.
Questi, ed altri fatti che Ironorevole sotto-segretario di Stato

accenna, dimostrano pienamente l'esattezza della definizione data
dal prefetto di quell'amministrazione; ed o quindi giustificato il
pravvedimento.
PlVANO osserva che il Comune di Sampeyre è un Comune mo-

dello. Deplora la forma usata nel Decreto Reale che scioglie il
Consiglio comunale, giudicando dell'opera del sindaco. Le infor-
mazioni avuto dal Governo non sona esatte. Testifica quindidelle
buono qualità del sindaco stesso che per ben cinque anni fu
confermato nell'onorifico ufficio.
Non crede che il Consiglio comunale nelle condizioni presenti,

e per riguardi al sindaco, avrebbe dovuto essere sciolto. Nel pro-
gare il Governo di far si che cessioo presto i cattivi efibtti del
provvedimento, raccomanda che prima di esporre'alla Camera
informazioni ricevute dai prefetti a carico di persone, esse sieno
bon verificato.

SERENA, sottosegretario di Stato per l'intorno, dice che cer-

tamente devono essero attendibili lo informazioni dell'onorevole
Pivano, ma non meno attendibili egli ritione quello del prefetto.
lnsisto nel giustificare il provvedimento, specialmente in vista
della incompatibilità dell'esercizio di una rivendita di tabacchi
con l'ufficio di sindaco.
AFAN DE RIVERA, sottosegretario di Stato per la guerra,

rispondo ad una interrogazione del deputato Tassi osullo seio-
glimento apparentemento ingiusto ed illegalo della Presidenza
dolla Società di tiro a segno nazionale di Piacenza >

Il provvedimento ha la sua giustificazione nella condizione del
Campo di tiro, che dette luogo ed alcune liti delle quali il Go-
Verno con poteva non occuparsi.
Fu progettato dal Genio militare un altro campo, cho non fu

accettata dalla societa, che protesto, intendendo di mantonere
l'antico.
Cosi la Società non volle mai accogliero altre proposto fattelo

dal Governo.
Da ultimo la Societa pubblieb un avviso in termini sconvenien-

ti, e il Governo non poteva tollerarlo, e perció seiolse la Societh,
come la legge glieno dava facoltà.
TASSI dalle spiegazioni del sottosegretario di Stata & tratto

a ritenere flagrante quella illegalità, che nella interrogazione si
limitava a porre in dubbio ; perchð gli atti ostili del Governo
contro la Sociotà non avevano alcuná giustificazione.
Dichiara che convertira la interrogazione in interpellanza.

Discussione del disegno di legge: Modißcazioni delle disposi-
zioni per il servizio degli inabili al lavoro.

MASSIMINI, trattandosi di una disposizione che non solo non

pregiudica qualsiasi risoluzione dennitiva ma rogola provviso-
riamento una matoria che dà luogo a molte contestazioni, dara

il suo voto favorevole al disagno di logge, raccomandando però
alcune modalità nella procedura del ricupero delle speso.
SCHIRATTI domanda se il Governo intenda di prosentare un

nuovo disegno di legge por regolare definitivamente od intera-

mente la materia.
DI RUDINÌ, presidente del Consiglio, dichiara che terrà conto

delle osservazioni dell'onorevole Massimiui e che alla riprosa dei
lavori parlamentari proporrà una risoluziono definitiva dell'ardua
materia.

COCCO-ORTU, relatore, espone il lavoro e lo studio fatto sul

disegno di legge organico dalla Commissione; la quale avrebbe

presentato la relazione se la Camera fosse stata in condizione

da esaminarlo con la maturità che osso richiedo.

(Il disegno di leggo ò approvato).
Approvazione del disegno di legge per la spesa relativa alla

Conferensa sanitaria di Venezia.
MINISCALCHi, segretario, ne då lettura.
(È approvato).

Seguito della discussione del bilancio del Ministero degli affari
esteri.

GALLETTI domanda che i proventi dello cancellorie, delle am-
basciato e dei consolati figurino, in avveniro, fra le attività
del bilancio.
Crede, poi, insufBeiente lo stanziamento destinato alle spose

effettive della politica estora e del servizio diplomatito, e cho
à inferiore agli stanziamenti di tutte le grandi potenze. Ciò porta,
naturalmente, la conseguenza che molti servizi rimangono in sof-
ferenza.
Non potendo pensare, ora, a crescere le speso di bilancio, erodo

necessario di ritoccare l'ordinamento della carriera che desidera

rimanga triplice; di aprire la carriera medosima ancho ad ele-

menti ostranei alPamministrazione; di diminuire gli assogni di
rappresentanza e di indennità. E con le economie ottenute si po-
trebbero istituire nuovi Consolati, o ufficii per proteggere la no-
stra emigrazione che dovrebbe, però, essore diretta o vigilata
dal Governo.
Raccomanda di favorire, anche con osonzione dal servizio mi-

litare, i missionari che si recano all'estoro ad insegnare nello
scuole confessionali (Rumori) ; e di assicurare con promosse di
stabili ordinamenti la colonizzazione nell'Eritrea.
Voci. Chiusura!

(La chiusura ò approvata).
SOLA, relatore, risponde anzitutto all'onorevolo Di San Giu-

liano, che non è possibile a priori assicurare che il bilancio della

Colonia Eritrea possa bastaro a far fronte a qualsiasi eventua-
lith; specialmente in pendenza di molte decisioni importanti.
L'esperienza perb persuado che esso pub considerarsi sufliciento;

o ad ogni modo si potrà provvedere ed integrarlo in sede di as-
sostamento.
Ritiene che non avrebbe nessun effetto pratico il riaccendere

la discussiono intorno alla unificazione delle carriero dipendenti
dal Ministero degli affari esteri, o porð rimanda a miglior tempo
la confutazione particolareggiata dei concetti osposti dagli ono-
revoli Chimitri e Papadopoli e dall'onorevole ministro degli af-
fari osteri, esprimendo la speranza che il ministro stesso vorrå
studiare l'argomento a presentaro presto qualche proposta con-

creta.

IMBRIANI, parlando per fatto personale, spiega all'onorevole
Di San Giuliano che, quand'egli si compiacque porchð non si odo
più il defenda Carthago, alluse ai migliorati rapporti tra l'Italia
e la Francia ; mentre una politica ostile avrebbe condotto o ad
una guerra o ad un'umiliazione.
Nota poi all'onorevole ministro cho il vantato concerto ha di-

mostrato l'impotenza delle potenze, e fa voti che prevalga in
Oriente la politica degli Stati civili.
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SANTINI, por fatto personale, dichiara che egli, parlando della
responsabilità del Governo noll'incidente di Aiguos-Mortes, non
ha riforito un'opiniono propr¡a, ma quella del presidento del Con-
siglio.
PAPADOPOLI spiega i concetti ch'egli ha espressi sull'unifi-

cazione dello carriere, dolendosi che il relatore li abbia fra-
intosi.
DI RUDINÌ, presidente del Consiglio, riferendosi allo parole
oll'onorevolo Santini, noga di avere in altra occasione censurato
al contegno dell'onorevolo Brin noi fatti di Aigues-Mortes e si
unisce al giudizio pienamento approvativo dato iori di quel con-
tegno dal ministro Visconti-Venosta.
DI SAN GIULIANO, per fatto personale, fa osservaro all'ono-

revolo Imbriani, che egli disso soltanto che il protocollo del
1884 era la base sulla quale il Governo avrebbo potuto meglio
tutolare gli interossi ed i diritti della Colonia italiana di Tunisi.
Non ha mai consigliato che le cose si fossero spinte a quegli
estromi cho supporrobbe Ponorevole Imbriani.
ZEPPA, al capitolo 1°, « Porsonale di ruolo, > domanda al mi-

nistro so si stiano negoziando mo3ificazioni ai patti dell'uniono
latina, spocialmento per ciò cho riguarda le moneto divisionali.
PRESIDENTE richiama l'oratore al tema del capitolo.
ZEPPA dosidora cho il ministro degli esteri faccia praticho

perchð la clausola riguardanto gli spezzati venga modificata.
LUZZATTI, ministro del tesoro. Egli risponderà sulla questio-

ne, nolla discussione del bilancio del tesoro.
(Si approvano i capitoli dall'1 all'11).
IlfBRIANI, al capitolo 12, « Stipendi al personale dello lega-

zioni » à contrario all'aumento degli assegni.
L'Italia non ha bisogno di un personale aristocratico di parata,

ma bensi di uomini forniti di intelligenza o di coltura, che ten-
Kana alto il nome italiano all'estero.
(Approvansi i capitoli dal 12 al 20).
InfDRIANT, al capitolo 21, « Missioni politicho o commer-

ciali, > domanda se il Governo sia stato ragguagliato della no-
mina del Commissario austriaco. per l'esecuzione della Conven-

zione sulla pesea nell'Adriatico, Com.aissario sgradito agli 1-
striani perehà milita nel campo croato.

Non pub ossere indifFerento al nostro Governo cho tanti inte-
rossi italiani siano affidati a persona che ei à ostilo.

VISCONTI-VENOSTA, ministro degli affari esteri. Trattasi
della nomina di un funzionario austriaco ; misura interna nolla

qualo il Governo italiano non ha affatto da ingerirsi.
S3LA, relatore, raccomanda al ministro cho faccia in modo

che, nel far rimpatriare indigenti, lo autoritå consolari non fac-
ciano favoritismi. Chiede inoltro cho sia proèto prosentata la

nuova legge consolare.

VISCONTI-VENOSTA, ministro degli affari estori, s'informorà,
e darà lo disposizioni dal caso per la prima questione. Quanto
alla leggo consolare no riconosco la necossità, o provvodera che
prasaguano gli studi nocessari.

(Si approvano i capitoli dal 26 al 36 od ultimo, il totale ge-
nerale dolla sposa e l'articolo unico dol disegno di leggo).
DI RUDINI', presidente del Consiglio, propone che nella sedu-

ta pomeridiana, se finirà la discussiono del bilancio d'agricoltura
si cominci quella del Tesoro.

BIANCHERI non credo che si possa mutare l'ordine dol giorno
dolla seduta pomeridiana.
DI RUDINP presidente del Consiglio, insisto.
(Si approva la proposta del prosidanto del Consiglio).

PgESIDENTE annunzia che l'onorevolo Poli ha presentato una

proposta di leggo.
La seduta termina allo ore 12.

SEDUTA POMERIDI&NA

Presidenza del, Vice Presidente Musst.

La seduta comincia alle 14.
COSTA ALESSANDRO, segretario, dà lottura del proeosso ver-

bale della seduta pomeridiana di ieri, che è approvato.
Presentazione di un disegno di legge.

DI RUDINI', presidante del Consiglio, prosenta un disegno di

legge par la costituzione del Comune autonomo di < Bagni di
Montecatini. »

Discussione del disegno di legge per modificazioni alla legge
sull'avanaamento del Regio esercito.

COMPANS prega il ministro della guerra o quello dolla ma-

rina di consentire che si differisca la discussione di questo di-

segno di logge, e di quello sull'avanzamonto na' corpi della Re-

gia marina, che sono della massims importanza, e meritano am-

pia discussione.
PELLOUX, ministro della guerra, osserva che la legge pro-

sente sull'avanzamento nel Regio esercito non ð una leggo or-

ganica, ma ð una legge d'ordino.
Prega quindi l'onorovolo Compans di non insistero nella sua

proposta o l'onorevolo Tocchio di ritirare l'omondamonto proson-
tato da lui o da altri colloghi, circa la retroattività di alcuno

disposizioni della loggo.
La proposta dell'onorovolo Tecchio verrobbo a costituiro una

ingiustizia.
COMPANS osserva che si tratta veramento di una legge orga-

nica. (Denegazioni dell'onorevole ministro dolla guorra). Del ro-
sto essendovi dello divorgenzo, ð opportuno o convenionto cho so

no rimetta la discussione alla ripresa dei lavori parlamentari.
SACCHI appoggia la sospensiva proposta dall'onorevolo Com-

pans.
Ha udito lo ragioni dell'onorevolo ministro della guerra, -ma

non lo hanno convinto della opportunità di discutore ora la

legge.
La questione dell'interpretazione dell'articolo 53 della leggo ð

grave; perchð intacca la carriera o quindi il morale di parocchi
ufficiali.

BRIN, ministro dolla marinoria, ossorva cho la loggo sull'avan·
zamonto della marina non 6 altro che la estensiono all'armata
delle disposizioni relativo all'avanzamento noll'osoreito, bla visto
lo condizioni della Camera consento cho no sia diff'orita la discus-
sione. (Approvazioni).
PELLOUX, ministro della guerta, nou ossendo prosonto nå il

rolatore nè il presidento della Commissione consento che si so-

spenda la discussiono del disegno di logge che lo riguarda o che
si rimetta ad altra soduta.

Seguito della discussione del bilancio del Ministero di agricol-
tura e commercio.

PRESIDENTE osserva che la discussione à rimasta sosposa al

capitolo 74.
(k approvato).
CALLAINI, sul capitolo 75, « Studi diversi sull'industria o sul

commorcio tanto nello Stato quanto all'ostoro > raccomanda cho

il ministro provvoda in modo cho ai prodotti agricoli destinati
alla esportaziono siono dato quello facilitazioni, cho giå da molto
tempo godono certi grossi esportatori; e cho quello riduzioni

siano convertite in tariffe speciali.
Ø por lo meno domanda clio sia stabilita una riduziono oqua-

mento proporzionale, con una preordinata graduatoria, al numero
dei vagoni che annualmonte vengono spediti all'estoro da ogni
singola ditta.
GUICCIARDINI, ministro di agricoltura o commercio, si 6 già

occupato.della quistione gik dëforita al Consiglio superiore del

commercio: spera che sarà prosto risoluta nell'interesso del

paese.
(Si approva il capitolo 75).



3488 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

ROGNA parla sul capitolo 16. Domanda so saranno modificato
le disposizioni relative alla sorveglianza sulle caldaie a vaporo
secondo il progetto presentato dall'onorevole Barazzuoli, e quali
sono gli intendimenti dell'onorevole ministro su questo argo-
mento.

CO31PANS chiede che sia severamento eseguita la legge sul
lavoro dei fanelulli o delle donne.

GUICCIARDINI, ministro di agricoltura o commercio, diehiara
all'onorevole Rogna che non intende presentare la legge studiata
dal suo predecessore, relativa alla sorveglianza sulle caldaie a

vapore.
Ma ha gia riconosciuto che il regolamento deve essere modifi-

cato, e provvedimenti in proposito sono già in corso.

Risponde poi all'onorevole Compans che la legge sul lavoro
dei fanciulli si va di mano in mano applicando rigorosamente, e
dichiara che a novembre sarà presentata una nuova legge per

regolare la questione del lavoro dollo donne e dei fanciulli e la
questione del lavoro notturno.
SØlACCA DELLA SCALA non avendo potuto assistere alla so-

duta di ieri, non udi le dichiarazioni dell'onorevole ministro circa
l'impiego dei fondi por l'Esposizione di Chicago, e l'accenno da

lui fatto a proposito dell'impiego di 13,000 lire fatto dai suoi

predecossori sotto la loro responsabilità.
Ora osserva che non 13 mila lire, ma 13 lire erano rimaste a

disposiziona dell'amministrazione quando egli fu nominato sotto-

segretario di Stato del Ministero d'agricoltura e commercio. E

quando l'onorevole ministro Barazzuoli assunse il potere non 13
mila lire ma 963 lire erano rimaste di quei fondi, e ne furono
spese da lui 917 per lavori straordinari.
Fa poi osservare all'onorevole Imbriani, a proposito della li-

quidazione del Banco S. Spirito, che il decreto riguardante quel-
l'Istituto era firmato dai ministri del tesoro, dell'interno e del-

l'agricoltura, con l'obbligo clie il liquidatore dovesse essere un

alto funzionario dello Stato. Inoltre osserva che il funzionario
liquidatore non aveva la doppia funzione dell'amministrazione e

del sindacato.
Del rimanente egli assume la responsabilità della gestione del

Banco di Santo Spirito in quel tempo avendo istituito un Consi-
glio di amm°nistrazione presieduto da lui medesimo.
(Approvansi i capitoli 17 e 78).
COMPANS chiodo che la sposa del personale inseritta nel ca-

pitolo 79 venga riunita alle altre spese del personale e che si
riduca la spesa stessa giacehe a questo capitolo si attingeva
largamente per incarichi, relazioni o gratificazioni.
Domanda poi se il ministro abbia provveduto perchè non si ri-

petano gli abusi commesei relativamente al brevetti d'inven-
zione.

GUICCIARDINT, ministro di agricoltura e commercio, assicura
che gli abusi furono rimossi e la legge fu scrupolosamento os-
servata, e ripete che col bilancio d'assestamento saranno riunite
le spese relative al personalo.
COMPANS insiste percha sia pubblicato l'elenco dei brevetti

decaduti.

GUICCIARDINI, ministro di agricoltura e commercio, si è at-
tenuto per ciò a quanto prescrisse il Consiglio di Stato.
(Approvansi i capitoli 79 e 80).
FARINET prega il ministro di raccomandare ai verificatori

dei posi e misure un pò più di umanità e di giustizia nella com-
pilazione dei ruoli degli utenti, presentando ove occorra un di-
segno di legge che tolga adito ad ogni abuso.
NICCOLINI, relatore, conferma le lamentanze dell'onorevole

Farinet e si associa alla sua raccomandazione.
GUICCIARDINI, ministro d'agricoltura e commercio, provve-

derà perchè cessino gli abusi, se ve ne sono.

(Approvasi il capitolo 81).
COMPANS osserva che la sposa per la fonditura del punzoni,

la quale, prima del 1880, quando tale fonditura veniva fatta dal-

l'officina carte e valori, ascendeva a poche continaia di lire,
sall rapidamente a diecine di migliaia di lire dopo quell'anno
in cui venne affidata ad un privato.
Egli risolsa il contratto, ma chiede che si domandi la restitu-

zidne delle somine indebitamente pereette e dello matrici dei

punzoni.

GUICCIARDINI, ministro d'agricoltura e commereto, assicura
che sono già stati presi provvedimenti disciplinari e giudiziari
per impedire il rinnovarsi di quel fatto e perchè lo Stato sia ri-
sarcito.

(Approvansi i capitoli dall'82 all'88).
DE AMICIS vorrebbe che l'Uilicio di statistica tenesse conto

degl'infortuni che colpiscono l'agricoltura, lamentando che ge-
neralmente i dati relativi all'agricoltura sieno inesatti ed in-

completi.
COMPAS erede che le sommo per il servizio di statistica siano

sufficienti, ma che vengano male impiegate o ritiene che con-
verrebbe che il ministro avocasse a sa quel servizio ; lamentando
che nella Direzione di statistica si facciano mandati fittizii o si
commettano altre irregolarità.
NICCOLINI, raccomanda al ministro di studiare il modo di as-

sicurare l'esattezza dei dati statistici relativi all'agricoltura.
GUICCIARDINI, ministro di agricoltura e commercio, 6 orgo-

glioso di dichiarare che i lavori della Direzione di statistica fanno
onore al paese.
Ma le statistiche agrarie sfuggono alla responsabilità della Di-

rezione ed egli infatti le soppresse pereho non racchiudevano cho
orrori.

Per sostituire ad case una buona statistica agraria occorro-

rebbe anzitutto un buon catasto; ad ogni modo studiera ch'esse
riescano il meno imperfette che sia possibile, e, se vedra di non
potervi riuscire, ne abbandonerà il pensiero. (Bene !)
Assicura poi che certe irregolarita amministrative, che si com-

pivano in addietro, vennero soppresse: e che, qualoratornassero
a manifestarsi, non mancherebbe di provvedere.
Aggiunge però che il direttore generale della statistica al

disopra di ogni sospetto, e, per l'õpera sua, merita intera la ri-
conoscenza del Governo e del paese.
DI SAN GIULIANO osserva all'onorevole Compans che la di-

razione generale della statistica non ha autonomia maggiore di
quella di altre direzioni generali, e che si ha in pin, la compe-
tenza indiscussa dell'uomo che vi ð proposto.
Spiega, poi, che l'eccesso di pubblicazioni dipese, un tempo,

dal fatto che le varie direzioni generali le ord¡navano per loro
conto, senza darne avviso al ministro. E a quosto inconveniento
fu subito riparato.
COMPANS insiste nelle osservazioni fatte, affermando che

anche al presente si verificano gli inconvenienti che ha seina-
lati.

GUICCIARDINI, ministro di agricoltura e commercio, afferma
che non esistono e non possono esistere presso la Direzione ge-
nerale della statistica gli inconvenienti accennati dall'onorevole
Compans.
(Approvansi i capitoli 91, 92, 93).
COMPANS, al capitolo Si, prega l'onorevole ministro di radu-

nare in un solo capitolo tutti gli stangiamenti per spese di tra-
sporti oggi ripartite in molti capitoli. Questa ripartizione dava,
e forse dà luogo ad abusi che l'oratore accenna, pregando il mi-
nistro di reprimerli per l'avvenire.
Domanda se il contratto collo spedizioniere sia stato rescisso,

e se voglia provvedere a far restituire allo Stato le somme in-
debitamente pagate.
GUICCIARDINf, ministro d'agricoltura o commercio, risponde

che ha tutto mutato : contratto, capitolato e appaltatore. Si sta
ora vedendo se sia il caso di reclamare la somme che possano
essere state pagate in più.
NICCOLINI, relatoro, si unisce alle osservazioni e alle racco-
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man lazioni dell'onorevole Compans, (Commenti - Interruzioni)
ohiolendo che i funzionari colpavoli siano chiainati a risponlere
anche civilmente..(Vivaci interruzioni dell'ono:evole ministro -
Commenti).
(Si approvano i capitoli 91 e 95).
MARTINl al capitolo 93 ricorda cha nelle valli della Nievole,

dall'Bisa, dell'Ombrone vi sono fabbriche di carta a mano che,
par difetto di forza matrice, non possano pr>durre carta a mae-

ohina. Si tratta di una proluzione cho da lavoro a molti operai,
e che noa trova altri clienti che le pubbliche amministrazioni.

E porció raccontan ta al Governo di disporro che non si acqui-
stino carte a mano falsificate, cioè prodotto a macchina, e che
non hanno la resistenza di quella genuine : cosa molto impor-
tante per g'i archivi.
GUlCJIARDINI, ministro d'ag.icoltura e commercio, riconosca

molto importante la questione sollavata dall'onoravale Martini, e
assicura di aver già iniziato gli stu li necessori per vedere quali
atti pubblici si debbo prescrivero por la carts a mano.

Ha disposto altreal che, in casa di provvista di carta a mano,
sia rigorosamente accertato che non sia falsificata.

COMPANS richiama l'attenzione del ministro intorno alle for-

niture, specio di carta, dell'Economato generale, affermando che,

TARANT'INI raccomanda al Governo di concorrere a rendere

più efficace l'opera dei consorzi antifillosserici nel Mezzogiorno,
diff'mdendo nel contado le nozioni necessarie ad illuminara gli
agricoltori sugli offetti della flllossera e sui rimedi atti a com-
batterla.

COLARUSSO raccomanda l'istituzione d'un vivaio nel ci:cou-
darto di Palmi.

GUICCIARDINI, ministro di agricoltura e commercio, terrà
conto delle raccomandazioni dei vari oratori, o non esiterà a

modificaro il metodo delle esplorazioni, se l'esperienza lo per-
suadera della convenienza di mutarlo, e ad esteniere i vivai in
tutte le regioni fillosserato.
Nan puð accettare, per considerazioni vario, l'erdine del giorno

dell'onorevole Carpaneda; ma ha già disposto porchè lo barbs-
tolls sieno concessa gratuitamenta ai piccolissimi proprietari,
facondole pagare agli altri.
CARPANEDA prende atto delle dichiarazioni del ministro e

ritira l'ordine del giorno.
(Approvansi i capitoli dal 108 al 111).
FARINA EMILIO, sul capitolo 112, « Consorzi d'irrigazione, y

raccomanda che lo acque domaniali non siano distolto.dalla vaÏ-
lata, a cui la natura lo ha destinato; ciò in vista doll'utilità che

in passato, per certe fornituro concesse a trattativa privata (Ra-
mori) accaldaro inconvenienti che costarono allo Stato somme

non lievi. Proga il ministro di indagare se qualche funzionario

risulti, in ció, colpevole, e, in casa affermativo, so intenda di

pravvolera.
GUICCIARDINI, ministro di agricoltara o commorcio, nota an.

zitutto che il fatta accennato dall'onorevole Cornpans non si ri-

ferisce alla sus am ninistrazione. Dichiara poi che ha già co-
ininciato al epurare il parsonale, o cha non si arresterå a metà

strada.

COMPANS, dopo la solots, presentark al ministro le provo
della sua affermazione.

(Approvansi i capitoli dal 96 al 103).
IMBRLANl chiede se PAmministrazione mantenga integri i di-
ritti pabblici sui tratturi del Tavoliere di Puglia.
GUfDCIARDINI, ministro di ag·icoltura e commercio, non ha

ricevuto nessun reclama; ma, se si verificassaro usurpazioni, non
esiterebbe a provvedere.
DE AMICIS invo:a um provvol:maata tlafinitivo pea• la conser-

Vation dei tratturi.

GUICCIARDINI, m°nistro di agr¡col ura e conimarcio, terrà

conto della raccomanlazione e pÞesenterà, so océorta, un diso-

gno di leggo speciale.
(Si approvano i capitoli dal 104 al 107).
FARINET lamanta che gli agonti incaricati della distraziono

della fillossera non servano che a diffon lere maggiormante 11 fla-

gello o praeedano ai lavori in moli riprovevole.
PODESTA si unisce al preopinanta nel censurare i metadi che

si seguono nalle operazioni antifillosseriche, e chiede che alle

spatro fisse si sostitsuiscano operai locali e che si accolgano le
altre conclusioni preso nel recontissimo congresso di Novara.
CARPANEDA svolga il seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo ad assumerela tutto suo carico

la sposa dello barbatello con radice amoricana occorrenti ai pri-
vati nella lotta contro la fillossera.

Accetterebbe ancho una rostrizione del suo concetto, nel senso
di limitare la distribuziono gratuita dello barbatolle ai piccoli
proprietari ed afilttuari, qualora perb si usasso una certa lar-

ghezza perchè la piccola proprieth ha bisogno di aiuti, non ¡io-
tendo più reggere alla gravezza dei tributi.

Allora, conclule l'oratore, le nostra valli non daheggieranno
pin det canto de' lavoratori, ma d'inni di paco, i amare a di
fratellanza (Approvazioni).
PALA raccoman3a che i provvedimenti contro la fillossora si -

esteadano al nord della Sardegna.

rappresentano per l'industria como forza motrice.

GUICCIARDINI, ministro d'agricoltura e comme:cio, ter.•à conto
della raccomanlaziane.
(Sí approva 11, capitolo 112).
BlSSOLATI, sal capitolo 113 « Colonizzazione all°interno, >

propone, a noma anche dell'onoravole Siehol, che questo stan-
ziamento sia da 30 mila portato a liro 200 mila.
GATTORNO vorrebbe che il hiinisterd favorisso maggiormento

le cooperativo di lavoro, le quali possano utilmante concorroro a
quest'operà di colonizzazione, come dimostra la esperienta.
Richiama poi l'attenziono del ministro su certe cooparative

fittizie, contro lo quali reclama enargici provve3imenti.
GAftAVETTl domanda al ministro che cosa intenda di fare in

ordine a questo importante problema della colonizzazione intorna,
o a che cosa voglia destinaro il limitato stanziamento di lire

30,030. Spera che, come a'tra vo'ta fu promesso, .questa somma

sarà destinata in premi per lo cost>uzioni di case agricole.
FRANCHETTI raccomanda al ministro che lo vario grandi to-

nute in Paglia carlato in mano ad Istituti di croiito siano quo-
tizzate fra i contadini. Can ciò si farà il vantaggio casi dagli
Istituti di cre3ito, come di quella popolazioni.
GUICCIARDINI, m:nistro di agricoltura e commercio, ringrazia
il dqputato Gattorno por le sue parola, che daranno forza al mi-

nistro per prendere enorgici provvodimanti contro le cooporativo
spurie composte non di lavoratori, ma di speculatori.
All'onorevole Garavetti dichiara che si varrà di questo stan-

ziamenta par aiutare quelle cooparativo di pro luzionã, che hanno
avuto la concessione di terrani noll'Agro Romano, e por istituito
concorsi a promt par la costruzione di casa coloniche.
Riconosco l'importanza della qmestiona sollovata dall'onore-

volo Franchetti, o assicura cho il Governo ha farà oggetto di
attento studio; tant> più che il direttore di uno degli Istituti
proprietári di. quelle tenuto condivile lo idee dell'onorevolo Fran-
ehotti.
Non pub accottare che lo stanziamento sia aumentato a liro

200 mila.

Dichiara, perb che si propono di prasentare, alla ripresa dei
lavori parlamontari, un disegno di legge intesy a daro un im-

pulso pin efBoace a quest'opera utilissima della colonizzazione
interna. Praga quindi l'onorevola Bissolati di ritirare la sua pro-
posta.
NICCOLIÑf, ralatora, par condividendo le ideo che mossera gli

onoravoli Bissolati e Sichel a prosentaro la loro proposta, à co-
stretto a dichiarato che la Giunta del bilancio non puð accet-
tarle p3r ragioni finanziarie.
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(L'omenlamento Sichel-Bissolati non à approvato - Si appro-
vano i capitoli 1l3 e 114).
AGUGLIA, sul capitolo 113, raccomanda che si provveda di

personala suinciente il campo sperimentale di Sant'Alessio.
GUICCIARDINI, ministro di agricoltura e coa:moreio, dichiara

che sono in corao opportuoi pravvedimenti.
(Approvansi i capitoli 115 o 110).
lMBRIANI, a proposito del cap. 116, che riguarda il er dito e

la p:evilenza, legge la dapasizione del direttora della divisione

credito e previdenza innanzi al tribunale panale di Sanigallia,
rifaren losi alla precedonti osservazioni.
GUICCIARDINI, ministro d'agricoltura e commercio, avvorte

che al tempo cui si riferiscono i fatti lamentati dall'onorevola

Imbriani, il patrimonio presentava tm ättivo : il Ministero diada

gli opportuni consîgli per mifiorare la situazioso ; fra altro

prapose di riuaira in un apposito capitolo tutto le partito di dub-
bia origibiliti. In cio.noa v'era nulla di irregolare.
Dichiara che il funzionario del Ministero cui ha alluso l'ono-

revole Imbriani marita tutta la fiducia ed ò degno del rispetto
di tutti.

(Approvansi i capitoli 116 e seguenti fino al 122 ed ultimo, 10

st inziamento complessivo, e i due articoli del disagna di logge).
Presentazions cle A luioni e d'un clisegno di legge.

GALLO, a noma della Giants delle e'ezioni, presenta la rela-

zions sull'aceertamento dei deputati impiegati, (Voci: Ooh! ooh!)
LUCCIllNI LUIII presenta la relazione sul disegno di legge

relativo alla difest militara in tempo di pace.

P LESlDENTE annunzia che il Senato ha trasmesso, approvato
col mo I finzioni, il disegno di logge per ma lifica al 5° capo-
votao dell'a ticola 88 del testa unico della legge elettorale po-
li:iea.

Vatazions a scrutinio segreto <li tre disegni <li legge.
MINISCALCHl, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:

A fin de Rivera - Agaglia.
Daacelli Alfredo - Baccelli Guido - Barzilai - Bertarelli

--- Bartolini - Battolo - Biancheri - Blaalli - Hiscaretti

- Honin - Bosdari - Bracci - Branca - Bria - Brucialti

-- Brunicardi.
Caetaili - Callaini - Calpini - Calvanese - Cambray-Di-

gay - Cappelli - Carboni-B >j - Careano - Carpanada - Ca-

salini - Castoldi - Cavalli - Chinaglia -Cimorolli - Coceo-
Ortu - Coeuzza - Codace!-Pisanelli --- Colarussa - Compans
-- Costa Alessandro --- Costa An1rea - Cremonesi - Crispi-
Curioni.

Daneo ~-- D'Ayala-Valva - De Amicis - De Bollis - Da

Barnarlis - De Cesare - Da Gaglia - Da Giorgio - De Luca

- D a Martino - De Nava - De Renzis -- De Riseis Giu-

seppe - Di Belgioioso -- Di Broglio -- Di Cammarata --- Di

Ru lini Antonio - DL San Giuliano --- Di Scalea.

Falconi - Farina Emilio - Farinet - Fasco - Ferra-

ris Maggiorino - Forrero di Cambiana - Finardi - Finoe-

chiaro-Aprile - Fortis - Fortunato - Franchetti - Fra-

seara - Fusinato.

Gabba --- Gallo - Garavetti - Gattorao --- Giacomini -

Giampietro - Gianolio - Giordano-Apostoli - Giovanelli -

Giusso - Grassi-Pasini - Greppi - Grossi - Gacrei -- Guie-

clardini.
Imbrian!-Poorio.

Lacava - Laulisi - Lazzaro - Lojodice - Lovlto - Luc-
chini Luigi - Lucifero - Luporini - Luzzatti Luigi - Luz-

zatto A ttilio - Luzzatto Riccardo.

Magliani - Majorana Angelo - Manna - Marazzi Forta-

nato - Marescalchi-Gravina - Martini - Massimini - Mau-

rigi - Melli - Mestica - Mezzanotto - Michelozzi - Mini-

scalchi -- Monti-Guarnieri - Morando Giacomo - Morese -

Morgari.

Niceolini - Nocito.

Oliva - O:lando -- 0:sini-Baroni - Ottavi.

Paganini - Pais-Serra - Pala - Palizzolo - Pantano ,

Papadopoli - Pasolini-Zanelli - Pavia - Pavoncelli - Pic-

colo-Cupani - Piovene - Pivano --- Podestà - Poli - Pri-.

notti.
Radica --- Rizzo - Rogna -- Ronchetti - Rossi - Rossi Mi-

lano - Rubini -' Ruffb.

Sicchi - Sanfilippo - Santiai - Scaglione - Searamella-

Manetti - Schiratti - Siacea della Scala - Sameraro - Se-

rana - Sili -- Sinco - Socci - Sola - Solinas-Apostoli ---.

Sonnino-Sidney - Soulier - Stelluti-Scala - Suardi-Gianforte
- Suardo Alessia.
Talamo -- Tarantini - Tassi - Tecchio - Testasocca -

Tiepolo - Torlonia Leopalla - Tornielli - Tripepi -- Tur-

biglio.
Vaccara - Vagliasin11 --- Valeri - Valle Gregorio - Vi-

tale - Vollaro-De Listo.

Wollamborg.
Zeppa.

Sono in congedo:
Anzani - Arnaboldi.
Bacci --- Bernini -- Bertetti - Bartoldi - Bocehialini -

Bombrini - Bonacossa - Bonardi - Bonvicino - Borsatelli -

B,vii.
Cal ssano - Calleri Enrico - Calleri Giacomo - Carnpi -

Carmino ---- Casana --- Casciani - Castelbarco-Albani - Chiap-

pero - Chiapasso - Chiaradia - Cianciolo - Cipelli - Civelli
- Clonenta - Clementiai - Coffa:·i --- Coletti-Conti-- Cor-

tesa .- Cottafavi.

Danieli - De Asarta - Da Donno - Da Nobili -- Da Riseis

Luigi - Di Bagnasco - Di Frasso-Dentico - D'Ippolito -- Di

Sirignano - Di To ranova - Di Trabia - Donati.

Fabri - Fa:har¡s - Faeta - Fill-Astolfono - Fracassi -

Frola.
Gavazzi --- Ghillini -- Giunti.
Lorenzini.
Mancini - Marcora - Mariotti - Marsengo-Bastia - Mazza-

capo.
Palberti - Parrotta - Pompilj -- Pozzi Domenico - Pozz3

Marco --- Pallò.

Radaelli - Rampol3i - Rasponi -- Romanin-Jacur - Roselli

- Rovamenla.

Salanlra - Scalini - Scotti - Spada.
Tasci-Lanza - Toaldi - Torlonia Guido - Tozzi.

Ungaro.
Venturi - Veronese -Vianello.

Zeppi.
Sono ammalati:

Ambrosali ---- Avellane.

Baragiola.
Cagnala - Cao-Pinna ~ Capoduro - Cappelleri.
D'Alife - De Marinis -- Do Novellis.

Froschi.
Giuliani.
Lausetti - LugF.
Menafoglio -- Merolla - Morpurgo.
Panzaechi - Penoa - Pini - Poggi.
Ridolfi - RiLZeiti.
Sani --- Sanseverino -- Serristori - Silvestri - Sormani.

Testa --- Torraca - Trinchora.

Valle Angelo - Vendemini.

Weil-Weiss.
Zabeo.

Assenti per ugicio pubblico:
Dal Verme - D'Andrea.
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E in missionc :
Soliani.

PRESIDENTE, proclama il risultamonto della votazionc.
Modificazioni alle disposizioni per il servizio degli inabili al

lavoro.

Favoravoli. . . . . . .
103

Contrari
. . . . . . .

27

(La Camera approva).
Appravat.ione della spasa di liro 12,063.56 sul bilancio del Mi-

nistero dell'interno pel 1803-97 occorsa in seguito alla Confe-

renza internazionale di Venezia per i provvedimenti sanitari da
adottarsi contro 11 pericolo d°invasione dalla peste bubonica e

imputazione al bilancio dell'entrata di una samma corrispondente
com3 prodott> dalla vendita dai sieri.

Favorevoli . . . . . . . 153
Contrari . . . . . . . 33

(La Camera approva).
Stato di previsione della spasa del Ministero dogli affari

estari per l'esercizio flaanziario 1891-93.
Favorevoli. . . . . 141
Contrari

., , , . . 4 I

(La Camara approva).
Discussione dal bilarecio dit Minis'ero der Tuora.
CODACCl-PISANELLI rinuncia a pa·laro.
IMBRIANI rieh°ama l'attenziona del Gaverno sulla questione

del risamamen'o di Napo'i.
Lamenta che l'ultima Caavonz°oaa :thbla viappiù aggravata 10

condizioni del Comuna e dello Stato, che contribuiscono cia-

souno per 50 milioni.
Ricorda lo vicondi dell'impresa del risanamonto o lo molto ir.

regolarità scoporte da una Commissiono d'inchiesta, di cui an-
che l'oratore facava parte.
Intanto gli istituti che avavano assunto, l'impresa fallirona

tutti nosostante gli aiuti in quattrini, che loro si c:•ano sommi-

nistrati.

Avverto che la nuova Convenzione osanera gli impresari dalla
cauzioso. Pargli che tutta ciò non sia baona amministra-
ztone.

Vieno alla quastione dolla inseqaestrahilità degli stipendi.
Trova ingiusta o assurd> che tutta una categoria di cittadini

v,n,ra posta in una conditiona assolutamente privilegiata.
In questo modo non si combatte, ma si favorisce l'usura.
D>minda al minis'ro sa intoada. praporro una legge per abo-

liro l'insoquestrabilità dogli stipendi.
Poiché l'oratore vorrobbe che soltanto fino al una certa quota

fossero insaquostrabili non soli gli stipenli, ma anche tutto ciò
cho rappresenta il minima necossario alla vita del lavoratore.
Passando a discorrero dei cro:liti fondiari, biasima l'eceossivo

rigarismo a carico dai dobitori, con nossun vantaggio degli isti-
tuti e coa ravina dei piccoli proprietari.
In,questo modo si va ricostituendo il latifondo.- Ora l'oratoro

Torrobbe, invoco, quosta terro ripartito fra i lavoratori.
Ritione che l'ono•evale Luzzatti, che ha ideo così largho <d

oque in materia di oconomia pubblies, accoglierà questo con-
catto.
DI SAN DONATO, per fatto pardonale,elmsontoinquanto disse

l'on, Imbriani circa il risanamento di Napoli.
Pur troppa i nobili propositi del Parlammto andarono fru-

strati.
L'oratore combattð vivamonta, non senza successo, nel Consi-

glio comunale di Napoli, il sistema del lotto unico, cho riteneva,
come fu, esiziale a Napoli.
Rammenta l'opora di quella Commissione d'inchiesta nominata

dal Consiglio comunale, della quale anche l'oratora faceva parte
con l'on. Imbriani.

Jtiassume tutte le dolorose vicende del risanamento fino all'ul-

tima Çonvenzione, che l'oratoro biasima e deplora.

FORTUNATO, poichò ð di moda, specialmente pei sostenitori
delle spese militari, deploraro la leggo del 1838 sulle ferrovio

complementari, avverto cho con quella logge si alempiva al un
impiego solennemente assunto fin dal 1870, ad un voro o grande
dovere politico.
Non bisogna dimenticare che ogni aumento di paco e di pro-

sporita si risolve, prima o poi, la una maggioro ricchezza della
nazione.

Dimastra che, so il reddito netto dello Stato par lo ferrovio ð
da qualche tempo stazionario, cið non dipende dalla mancanza di
trafBeo, ma da cattiva organizzaz¡one dei servizi.
Fa rilevaro come la ripartizione dollo linee fra lo due Societh

ferroviarie non sia sempro stata la più razionale.
Riccomanda al ministro dei lavori pubblici di studiare i mi-

glioramenti da apportaro all'esercizio delle ferrovie complemen-
tari, soprattutto per ciò cho riguarda gli orari, caran3o uno dei
servizi che più si collegano alla prosperità del paese. (Appro-
vazioni).
MAGLIANI raecamanda al ministro l'assunzione in pianta sta-

bile degli impiegati straordinari. Presenta quindi il seguonta gr-
dine dal giorno :

« La Camera confila che il ministro del tasora vorrà salloci-
tamenti provvedere al passaggio in-pianta stabile dei pochi im-
piegati straordinari esistenti nel Ministeso del tesoro ».

CAETANI crede giunto il momento di una daliberazioae pra-
tici su!Ia importante questione delle pensioni. Damanda al mi••
nistro se ogli crada di potar ottanora dalla Camara la facoltà di
sospandera gli eiretti delle loggi sulle pensioni por gli impiõ-
gati nuov', preparanlo intanto i provvedimenti legislativi.
PANTANO richiama l attenzione del ministro sullamozioat.di.

retta a mutare l'anno finanziario, e fa rilavare coma 11 iniglior
argomento in favora della moziono Atessa sia la disaussiono af-
frðttata che ora si fa dei bilanci.

LUZZATTT, ministro del tesaro. All'ono:'evole Zeppa che ho
intorrogato sulla caniaziono d>gli spezzati d'argento, rispondo
cha il nostra Gavarao ha crolut> di davar consantira agli altri
Stati dalla lega latina la facolti di coniara spezzati, in modo
però che diminaisca d'altrattanto il continganta degli sendi ;1;
argento.
L'1talia si riserva di usare della faco'th di coniaro syzzati

d'argento, ed ove occorra no farå proposta.
All'onoravola Magliani pub solo rispondera che il prendora im-,

pegno di effettuare il passaggio della maggior parte dagli im,
piagati straordinarî in pianta stabile, non ð possibile ancho per
riguardo alla grave questione dello pensioni; ma farl gli stadi
opportuni in proposito.
Bitogni al ogal costa frenira lo pensioni; o l'oratore acco-

glie il pensiero dell'onorevole Caetani di sospendere gli ofl'atti
delle loggi sullo pensioni þer gli ¡mpiogati nuovi, o spora di
avere in cið l'appoggio delix Giunta ganorala del bilancio. (Ap-
provazioni).
All'onorevole Fortunato risponda, quanto alla .sua tasi 31 ron-

dera fruttifere le ferrovie seconiario, eho par molte di questo
sarebba stato molto meglio aspattare.
All'onoravole Imbriani dichiara che consonto con lui circa la

nocessità li limitat•o l'insoquostrabilità. ad una. part.o soltanto
dello stipond¡o sull' esempio di quello che si ð fatto in altri
paesi.
Circa gli appunti fatti dall'onotevolo Imbriani a corto opora-

zioni del Crdditi fondiari, fa rilovare como ogli non'abbia man-
cato di riebiamare lo amministrazioni dei Cre·1iti fondiari sulla
convenienza di procedero con normo di maggioro oguità nella e-
spropriazione dei latifondi.

Quanto alla questione del risanamento, non cro le che, davanti
al fatto compiuto, si poksa ancora parlaro di lotto unico o di
lotti multipli. Riconosee che l'impresa in molti punti o fa!!ita.
cho essa si risolve in perdite per gli Istituti sovventori ed in
pordita per il Municipio.
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Dichiara cha non pub accetta:e. l'a:Mcolo 5 d.e! disegno di

leg¿o p;opasto dalla Giunta che como .una à ceoman lazione,
m3n-ra accetta l'articolö 6° che riguandaivelerani. (Benissimo!)
PI¾INitTI'l, ministro dai. lavori pubblicit dichiira che torrà

canto della osservazioni dall'onorevalo F;ortunati relativamente
all'opportuniti di miglio:•are i solvizi ?«eße líneo secondarie.
AITarnia. che il Governo ha diritt<h di ingiungere alle Sociota

q1elPo:ario ebe.p ù gli senibra oP¿ortan,.
Ma, inturalmenta, gli orari <'avoao esser coorlinati fra loro

dal punto di vista degli interagg¡ go letali; ciò da luogo a grandi
difficoltà spoeialmente par la linee secondarie.
Dichiara tuttavia che eÆaberà ogni moda di accogliore i de-

sideri dell'onoravole Fortunato, quanto agli orari.
LUX3ATTI, minist"o del tesoro. All'onorevole Pantano che ha

sollevata la questione dall'anna finanziazio, risponde eho qual-
epa vi è da correggore, od ogR prendo impegno di stuliaro 10
arg>manto, pu prenntare al ripranleesi dei lavari le opportuno
proposte.
PUSUNNI'E comunica un telegramma della farniglia del so-

nat ico laaelicato che riagrazia la Camera per la commemora-

zione.

Presentazione di una relazione.

R.iZZO presanta la relazione sul disagno di legge par « Mali-

ficazioni all'articolo 88 della logga elettarale politica. »

Verifica:ione di poteri.

PRESIDENTE annunzia che la Giunta delle elezioni ha pre-
smtato la relaziona sullo elezioni di Forii (eletto Cipriani).
Sarà discussa mereoledi.
La Giunta dalle oldioni ha prosentato altresi le relazioni sulle

elezioni contostato dei collegi di Pisa (eletto Morelli-Gualtie-

rotti), Campobasso (elotto De Gaglia) e Montecorvino Rove'

(eletto Morpse).
Saranno diseasse giovedi.

Interrogazioni.
MINlSCA LCHI, segretario, ne di lot
« 11 sattoscritto chiedo d intor-

.ogare 11 ministro di grazia o

glastizia sai eritori che n-
. . .

evalgono nello promozio.n degli alanni
di canecHeria noi d'

.

. ,,
.serat distretti di Garti di appello, e special-

mant3 in qu'.,afo della Carte di Torino.
« Curioni. >

sottaseritti chiedono d'interrogara il ministro dell'interno
intorna alle condizio ii presenti della piovincia di Fer:ara iri so-

guiti agli seioperi ag:icoli.
« Turbiglio, Malli. »

« Il sšttoscritto chie le d'interrogaro il ministro dell'interno ani
provve.limmti propi a carico del siolaeo di Raeoara dopo la <lo-

nanzie di abusi, di Violauso o di irreg:larita fatto a carico di lui

pubblicamente,
4 Bruuialti. »

Salfordine del gionw.

DI RUDINl, prasidanto del Consiglio, p:opone che la Camera

tenga domani una ola seduta, cominciando allo 9, ed oliminando
le interrogazioni. Ai disog.ii di logga che già s>no stati indi-

cati, propone si og iunga quello por mo.lificazione della legge
elettoraio.

MARAZZI propone che la legge sull'avanzamento del Regio
esercito sia massi all'ordine dal giorno prima del bilancio del-

l'entrata.
DI RUDINI, presidento del Consiglio. Prima si debbono disen-

tera i bilanci; si vedri poi cosa si deve diseutora.

IMBlUANI si opposa alla proposta dal peasilento del Consiglio
per la eliminazione dello interrogazioni.
La seduta termina alle 10.35.

DI.A.RIO ESTEIRO '

I giornali esteri continuano a commentare le risposte jel
l'Imperatofe d'Austria e dell'Ïmperatore di Germania al Šul
tano.
Il Times dico: « Nessuna Potenza ancora, como llAustria

Ungheria, ha usato un linguaggio cosinisoluto contr# la
Turchia. Il telegramma dell'Imperatore Francesco Giuseppy
à tanto piú importante, perchè ormai non vi piil du§W
che l'Europa è formamente decisa di costringerola Turdit
a piegarsi ».
Lo Standard osserva: « Il telegramma di FrancescoGie,

seppe deve persuadere 11 Sultano che il co carto europeo¾oa
è una finzione o che la Turchia dove at endorsi ai valeri
delle grandi Potenze ».

11 Daily News si dica soddisfatto del telegramma di Fjas
cesco Giusappe, designandolo come una prova che le Potérza
sono fra loro d'accordo nelle grandi questioni. Ora à legno
sperare che le Potenze non rifuggiranno neppure da Iniguro
coercitive contro la Turchia.
La Kölnische Zeitwig serire: « Si spent che Te ris¡Wsfo

degli Imperatori Guglielmo e Francesco Giuseppe al Sultano
non mancheranno di produrro Peffetto voluto ed indurra;mo
la Turchia ad a"oandonare la sua resistenza contro if yolere
delle grandi. Potenze.

« Or asi la Turchia non pub piti abbandonarsi a delle inu-

sni, neppure nel essa che qualcuna delle Potenze inclitiasse
ad accondiscendere a taluna delle sue protesa, giacché le altro
Potenze vi si opporrebbero reeisamente. '

« Va pero rilevato che le Potenze europee sono in perfet to
accordo fra loro precisamente su quoi punti delle condizioni
di pace che la Turchia vorrebbe modificati.
« La Porta insistendo sulle sue pretensioni si metterebbe

in aperto conflitto coll'Europa con grave rischio per la Tur-

chia, giacchè le Potenze non mancherobbero di ricorrerá ad

espedienti energici. Si spora dunque che il Sultario tgrrå
conto di tutte questo circostanze e non opporrà ulternori
ostacoli alla definizione delle trattative di pace ».
Il Temps di Parigi cost si esprime : « Il telegramma $109

l'Imperatore Francesco Giuseppe, benche coneopito in tor-

mini cortesissimi, e vibrato e reciso. Il telegramma non e-

sprimo soltanto lo idee dell'Austria-Ungheria, che à lo Stab

maggiormente intoressato al mantenimento- dello statu ya
in Orionte, o alla conservazione dell'Impero ottomano, e cho

fu il primo dogli Stati curopei a prendere sul serio lain*
sione di mantenore l'equilibrio internazionale.
« ll Sultano dovra rinunziare alla sua resistenza; e ora eht

ogli conosco i rentimenti dei governi europei a suo riguardou
non vorrà giungere al punto di costringere l'Europa a uscire
dalle via prettamente diplomatiche, ed a ricorrero a do

provvedimenti coercitivi che non potrebbero so non meno-

mare il prostigio del Sultano ».

H Gaulois rileva la forma cortesa e la chiarezza del ic-

legramma di Francesco Giuseppe, telegramma che vale co:Go

una prova della concordia esistente fra le Potenze.
La Republique Framnise dice che quel telegramma fa

capire al Sultano che le Potenze ouropee sono sempre d'ac-
cordo.

Similmente si esprimono il Soleil e gli altri giornali P'~
rigma
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ovosti di Pietrobargo, del 12 luglio, aSÑicara che l'In-

terraiperfettamente d'accorda colle altro Potento nel

re che la Tarchia si arrenda alle condizioni di pace pro-

e dalle Potenze. Anzi, secondo questo giornale, si attri-
co allTughiltorra la proposta di inviare al Governo ot-

ano im altiinatum, intimandogli di sgombrare la Tessa-

o minacciando, in caso di opposizione, tua dimostra-

ne n ale, che potrebbe anche essere un blocco, ai I)arda-

.011 Camena dei Deputati di Francia fu presentato, il

y luglio,- im Libro giallo in due volumi. Il primo volume

i riferisee agli affari d'Oriente ed agli all'ari di Creta dal

iagno 1801 al febbraio 1807. Il secondo volumo si riferisce

gli affari d'Oriente, agli affari di Creta, al conflitto greco-

turco e alla situazione dell'Ïmpero ottomano, dal febbraio al
sa io 1897

11 Figaro pubblica il resoconto di un colloquioche obbo il

su, corr:spondente a Berna col candidato al posto di gover-

natore di Creta, sig. Numa Droz. Quest'ultimo avrebbe di-

chiara che on ha preso ancora nessuna decisione definitiva.

Esso ha giA concretato il programma di Governo per la Creta,

ma non l'ha comunicato a nessuno. Fsso affermo che sa ac-

cet rá, osserverà la neutralità più assoluta e che governerà
ispirandosi unicamente all'interesse dei cretesi. Aggiunge che

un mamento voleva rifiutare definitivamento o che se ha

inmtonúto la saa canlidatura, lo feea in s3guito ad istanza

della irallela.

N TIZIE VAILIE

¢ Duc Loo¡oMa To; /

conagliere anziano ALenicipio ruwen.

« S. M. il Re, che conosce la devozione e l'affetto dela pa-

triatties Frascati verso Dinastia Savoia, iingrazia la Civica rali-
presentanza, cho Ella pecsiodo, di avergli confermati sentimenti
così cari al suo cuore e manda a Lei uno speciale saluto.

« Primo aiutante di campo generale
di S. M il Re

Tenente generale Ponz10VsotrA».

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio poi certificati di
pagamento dei dazi doganali è stato fissato per oggi, 14 luglio,
a L. 101,45.

onoranze alla squadra inglesa. - Il contrammiraglio
Mirabello ha ofibrto, ieri sera a Castellammara di Stabia, a bordo
della R. Corazzata Italia un pranzo in onore dell'ammiragHo co-

mandante lo.navi inglesi.
Intervennaro le autorità cittadino.

L'ammiraglio hiirabello fece un brinlisi alla Regina Vittoria.
La massima cardialità regno fra i commensali.

Congresso giuridico. -- La Commissiona esocutiva nomina'a.
dal Cornitato pel IV Congresso giuridico, giusta il voto di quällos
di Firenza, si ò riunita a Napoli nel gabinetto del Sindaco ed ha.

stabilito la data definitiva del Congrosso alla prima settimana

di ottobre.

Per tal mo3o coincidarà coll'epoca del collocamento della prima
pietra della nu>va Università o dello sgombero del fabbricato in-

torno al Naschio Angiolino.

Marina mercantile.-Il piroacafo Falda, del N. L.; parti il
giorno 10 da New-York por Gonova. fori l'altro il piroseafo Éas-
sia, della C. A. A., giunsa a Sau Vincenzo, ed i piroseafi Werrn
o Kaiser Wilhelm, dal N. L., partironi da Gibiltocra il prÏmo
por Genova ed il sacondo por New-York.

ITALIA

Là LLM31. il Ro o la Regina, insieme allo LL.

AS RR if Principe e la Pi·iacipessa di Napoli e con i

yet onaggi delle RR. Case, partirono ieri da Roma allo
oro g(0, con treno speciale, per la linea di Firenze.

Alla staziono gli Augusti Sovrani e Principi furono
ossegaiati dalle LL. EE. il Presidente del Consiglio,
onorevole marchese di Rudini, il Presidente della

Cantera del Deputati, onorevolo Zanardelli, i Ministri
e Sottosegretari di Stato e dalle principali Autorità
civili e militari.

Erano pure alla stazione lo daine di S. M. la Re-

gina.
11 treno Reale giunse a Firenze alle ore 24 o clopo

chépe discesero lo LL. AA. RR. il Principe o la

l'rincipessa di Napoli, che si tratterranno alcuni giorni
in guella cittã, il trei1o proseguì per la linea Bologna-
Ahlano giungendo a Monza stamane alle ore 8,27.

Lá LL. MM., tanto nella breve fermata di Milano,

rygtito alla stazione di Monza furono ossequiate dalle
Angorith locali el acclamate dallo popolazioni.

g g: il Re alla cit½ di Frascati. - Al telegramma in-

Vlag taltro giorno dal Consiglio comurale di Fraseati a S. M.

il Ra su Proposta del du,a Leopollo Torlonia, questi ha rice-

vafé in rispostril telegra:nina segu3nte:

T3DL:ElGEA.1 MI

(AGENZIA STEFANI

PARIGI, 13. - Canera dei Deputati. - U Ministra delle Ví-

nmze, Cochery, presenta il progetto ieri p omessa sulle contri-
buzioni dirette, comprendente uno sgravio di 25 milioni di fran-
chi a favore della proprietà non fabbbicata.
Il progetto è riaviato a l una Commissione.
H Ministra dagli affari estari, IIanotaux, si dichiaraponto a

rispondero allo interpol!«nze di Antila Royar o Cochin sulla que-
stione d'Oriente. -

Oli inforpellanti chiedono pero che tale discussi<>no sig rin-
viata a sabato e la Camara vi consente.

Augd presenta una domanda d'in'orpellanza sulla vaca che le

relazioni commerciali tes l'Italia e la Francia sarebboro riprese.
ll Presilente del Consiglio, Méline, dichiara non poter rispou-

daro in pooposito.
La diseassions delf°inícrpollanza Augd rinviata, ed iscriffa

dapo le altre intupallanze all'ordine del giorno.
MADIUD, 13. -- Si ha dall'Avana: Il generalo in capo, Wey-

ler, annanzia, secon10 informazioal parvoalitegli, che il cap) in-
sorto Qaintino Banderas marl a Lomas Papaya, il 5 cur.
COSTANTINOPOLi, 13. -- La Posta noa ha ancora riapostial-

l'ultima Nota degli Ambasciat ri.
Lo C mferenze per i negoziati di paca ricomincaranno dopo che

la Porta avrà inviato a;Il Ambasciatori tale risposta.
LOND3A, 13. - Camera dei Comuni. - La Cammissiona di

inchiesta inca•icata di rifarire sui noti incidenti nella Repub-
blica Sa'l-Africana ha prosentato, oggi, 14 sua relatione,
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8314A, LL - hi sagaip a naave dispis zioni dato, la. visita
del Prin ipe Ferliaanlo alla Corte di Ramania à stata aggior-
nata al 4 agosto.
MADLLID, 11. - Si tolegrafa da New-York cho gl'insorti co-

bani, fuggando dalla Provincia di Avana dinanzi alle truppe
spagnuole, gettarono one bomba di dinamita, la quale scopp:b.
43 soldati rimasero morti e 53 feriti.

LONDRA, 14. - Numerosi costruttori marittimi licenziando
operai, e i Sin laeati degli oparai rispondendovi collo sciopero,
ne seguirà che oggi 103,000 operai abbandoneranno il lavoro.
La Relazione della Commissione d'inchiesta sul Transvaal, pre-

santata ieri alla Camera dei Comuni, concluda gettando su sic
Cecil Rhodes la responsabilità dell'ineursione di Jameson nel

territorio della Repubblica Sud Africana e dichiara che nessuna
responsabilità vi hanno nè il Governo della Colonia del Capo nè

quello dilla Gran Brettagna.
ATENE, 14. - 11 Ro ha espresso allo Czar i suoi sontimenti

di riconoscenza per l'in¡ziativa presa dalla Russia di affrettare i

negoziati per la pace fra la Grecia o la Turchia.

VIENNA, 14. - 11 Fremdenblatt annunzia che l'Imperatore
Francesco Giuseppe, appens informato dell' accidente avvenuto

all'Imperatore Gaglielmo, volle tosto, con telegramina, esprimere
la viva parte da lui presa in talo c;reostanza e chiedere infor-
mazioni sullo stato di salute di S. M.

L'Imperatore Francesco Giuseppe rieevatte risposta che il suo

telegramma veniva immediatamenta inviato all'Ïmparatora Go-

gliolmo e che lo stato di salute di S. M. continuava ad essere

so i lisfacente.

LONDRA, 14. - Il Daily Telegraph ha da Ateso che furono

prase misure di fronte alle eventuali diflicoltà che potessero sor-
sargaro al momento dallo sgambra della Tessaglia da parte dei

Turchi.
Da Atene si telegrafa allo Stand2r che Edhem Paseil ha riee-

vuto ordine di ritornare a Domoko.

11 Times ha da Atene ossere avvenuto un conflitto a Candia,
nel quale 16 Inglesi e numerosi basei-buzuk sono stati uccisi.

Cinque navi vannaro inviate a Can3ia.
I Ministri greci deciscro di riptendeza i negoziati coi béichieri

pel çirestito destinato a pagaro l'inienaità di guerra alla Turchia.
Il Times ha da BuenowAyres cha i Ministri dell'interno o

della giustizia hanna presentato le loro dimissioni.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il dà 13 luglio 1897

Ïl barometro à ridotto al zero. L'altezza della stazione à di
metri 50,60.

Barometro a mezzoli . . . . . . . . . .
753.2

Umidità relativa a mezzodi . . . . .
. . . 31

Vanto a mezzoll . . . . . . SW ma la:ato.

Cielo
. . . , . . . . . . */4 coperto.

Massimo 32 "0
.

Termometro contigralo . . . . .

Minimo 23.°0.
Fioggia in 24 oro: - --

13 luglio 1837 :

In Europa pressione ancora olevata sul Maro del N, 771; rc-

lativamente bassa al SW, 70.
In Italia nello 21 ora: barometro ovanque diminuito fino a

3 mm.; temperatura abbassata specialmente al Ne centro; pioggio
Italia superioro e specialmento al N con temporali anche al S.

Stamane: cielo coperto o nuvoloso Italia suparioro con qualch.a
pioggia al N, sorano al Se nello Isola.
Pressione: 731 Belluno; 760 Milano, Faril: 759, Torino, Fi-

ranze, Roma, Cagliari, Catania, Lecce; 758 Livorno, Sassari,
Malta.
Probabil:th: venti freschi del 1° tiiadrante; cielo serano, al

Sul, vario altrovo con tempara'i.

BOLLETTINO METEORICO
DELL UFFICIO CENTRALE DI METERÉOLOGIA E GEODINMIIQ

Roma, 13 luglio 1897.

TemperaturSTATO STATO a

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima al

ore 7 ore 7
nelle 24 ore preceden

Porto Maurizio. . coperto calmo 31 5 23 0
Genova . . . . coporto calino 31 1 22 2
Massa Carrara

. . coperto esimo 33 0 15 1
Cuneo

. . . . . coperto - 30 0 11 0
Torino. . . . . coperto - 28 0 17 Q
Alessandria . . . coperto - 32 0 13 0
Novara

. . . . piovoso -
. 30 8 10 8

Domodossola . . piovoso - 30 8 18 0
Pavia . . . . .. piofoso - 32 0 17 5
Milano . . . . piovoso - 33 7 la 2
Sondrio . . . . coperto - 31 7 20 4
Bergamo . . . . piovoso - 27 5 10 8
Bregia . . . . piovoso - 29 7 17 0
Cremona . . . .

- - -

Mantova
. . . piovoso - 30 6 18 4

Verena
. . . . piavoso - 20 0 10 7

Rellano . . . . coperto - 21 0 16 3
Udine

. . . . . piovoso - 23 2 17 0
Trevisa

. . . . coperto - 28 9 18 4
Venezia

. . . . ooperto legg. mosso 28 5 17 8
Padova . . . . piovoso - 27 0 17 5
Rovigo . . . . coperto -. 29 3 17 5
Piacenza

. .
.

. coperto - 30 7 17 1
Parma.

. . . . piovoso - 30 0 17 0
Reggio Emilia . . piovcso - 30 0 12 2
Modena

. . . .
-

'
- 28 9 17 2

Ferrara . . . . coperto - 27 6 17 7
Bologna . . . . 3/4 coperto - 27 9 17 3
Ravenna

. . . . 1¡2 coperio - 29 4 17 8
Forli

. . . . .
I/2 coperto - 30 0 21 2

Pesaro. . . . . 3/4 coperto mosso 27 2 19 4
Ancona

. . . . piovoso calmo 29 6 22 7
UrbinO . , , . 8978EO a- Ÿ6 Î ÎÎ $
Macerata. . . . piovoso - 29 2 18 2
Ascoli Piceno . . coperto - 20 5 20 0
Perugia . . . . 1/2 coperto -, 29 8 16 8
Camerino.

. . . coperto - 26 0 14 8

Lucca. . . .
. coperto -- 35 1 27 8

Pisa
. . . . . 1/2 coperto - 35 0 2( 1

Livorno
. . . . 1/2 coperto ealao 3 ( 0 23 0

Firenze . . . . eoperto - 34 0 23 3

Arego . . . . 1/2 eoperto - 30 7 19 6

Siena
. . . . .

3/4 ceperte - 31 8 19 I

Grosseto . . . .
1/4 coperte - 35 9 20 8

Roma
. . .

.
.

I 2 coperto - 33 2 23 0
Teramo

. . . . l¡2 coperto - 29 4 17 4

Chieti
. . . . . coperto - 26 8 16 0

Aquila . . . . coperto - 28 6 15 0
Agnone . . . .

sereno - 26 O 16 6

Foggia . . . . 1/4 eoperto - 32 0 23 2
Bari

. . . . . serono calmo 27 2 26 0
Lecce

. . . . . sereno - 29 3 22 2

Caserta
. . . . sereno - 34 6 22 4

Napoli. .
. . . «ereno calmo 31 5 23 3

Bonovento . . . 1/2 eoperto - 31 5 11 5

Avellino . . . . sereno - 29 5 15 1

Salerno
. . . . 1/4 coperte - 25 6 17 5

Potenza . .
.

. sereno - 24 3 11
Cosenza . . . . - - -

-

Tiriolo.
. . . . sereno - 23 0 15 0

Reggio Calabria . sereno calmo 28 8 23 0

Trapani . . . . sereno sale o 25 8 23 1
Palermo . . . . sereno calmo 30 0 19 5

Porto Empadoele . sereno calmo 31 0 25 0

Caltanissetta . . serono - 32 6 2E0
Messina . . . . sereno calmo 31 2 24 9
Catania

. . . . sereno salmo 31 3 21 1

Siracusa . . . . 1/4 coperto legg. mosso 30 2 23 3

Cagliari . . , ,
sereno legg mosso .

3 5 19 5

Saasari
. . . . sereno , - 33 7 32 0
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YALORI

8 O O

1 lug. 97

1 apr. 97

VALORI AMMESSI

A

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI

Car kel

RENDITA 5 /e 16 grida . . . , , , , , , , , , - -

2* grida . . . . . 97,75. . . . .
9775

in cartelle di L. 50 a 200 . . 97,75 . . . . . --

detta a < L. 25 . . . .
-

. . . . .
--

> . di L. 10 . . 07,85 . . . . .
--

> diL. 5 ..98 ......--
Aetta4/,°fo................. --

m cartelle da L. 45 a 180.
. 107,75 . . . . --

e 3*45.......... --
detta4 f . . . . . . . . . . . . . , , , , . ---

> > in castelle di L. 4 a 40
. . . . . . . . .

--

lagrida.............. --
detta 3 0/, 2' grida . . . . . . . . . .. . . . .

--

piccolo taglio . . . . . . . . . . . .
--

Certineati sul Tomoro Emissione 1860/61. . . . . . . .
--

Obbligas. Boni Ecclesiastici 5 ja (stamp.) . . . . . . . --

Prestito-Romano Blount 5 | . . . . . . . . . . . --

RE ZZI
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
nominali

Fino corronto Fino prossimo

97,85 811/ 83 , . . . . . . . .
-- (1)

. . . . . . . . . . per cont. 107G5

............., 62-

....•.........10095

............... 9975

..............10215

Cor.Red.0ðbHg. Municipali e Cred. Fondiario ..

I lag. 96 500 500 Obbl. Munielpio di Roma 5 oja . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . • • • • • •
-- (12)

1 apr. 97 500 500 dette ,4 | 1* Emissione
. . . . . . • • . . . . • --- . • • • • • • • • • • • • • T

> 500 500 detto 4 2a e 8. Emissione . . . . . . . . . '. . .
---

. . . . . . . . • · • • - • N-
1gin.95 500 500 Obbl.ComunediTrapanin . . . . . . . . . .

---
· · .'. • • • · · • • - • •

497-
1 apr. 96 500 500 > Cred. Fond. Banco S. rito . . 329,25 . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .

--

1 ott. 96 500 500 > > > Banca d'Ita isi 4 jo . L'
. . . . . . -- . . . . . . . . . . , , . . 483-

500500 > a > > >'4¡,*/........ -- .........••••• •--.
1 apr. 96 500 500 > - y a Baneo di Sicilia . . . 1

. . .- . .
--

. . . . . . . . . . • = · -
--

500500 > > > > dlNapoli.. ..·..... --- .........··••· --
500500 > ». > Op*diS.Paoloß ....... ----

........····•·
--

500500 > > a .» » 4*/ ....... --- ........···•·· --
1apr.97 500 500 > a > dell'Ist.Italiano41/ . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . 508-

Azioni ßerade Ferrate.

1 lug. 97 5001 500 Az. Ferr. Moridionali . . . . . . . . . . . . ,
--

. . . . . . . . . , , , , , 701-(13)
500500 > > Mediterranee............. --- ..............538-(14)

1 apr. 97 250 250 > > Socond. dolla Sardogna. . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 278-
I apr. 96 500 500 > > Palermo,Marsala, Trapani, la

e2*Bmissione............ ---
..............

--

igen,96 500500 > > dellaSicilia............. -- .............. --

Azioni Banche e ßooietà diverse.

Igen.97 900700Az.Bancad'Italia......'......... -- ...'...........737-
1gen.93 250250 »Baneo·diRoma.-............. -- ..............100-
1 mar. 97 500 500 > Istituto Italiano di. Credito

Fondiario................ -- ..............440-
1 apr. 97 500 500 m doc. Alti forui fonderia od dedia-

ieribinToi·ni'..... ....... -- .,.............367-
15 apr. 97 500: 500 > > Anglo-Roma.perl'illuminas.di

Roma col Gas od altri aistemi.
. . . . . . .

-- 853 55 561/, 5158 50 t/, 55 53) . . .
--

1lug.97 500500 > > AcquaMarcia............. -- ......,........1226-(15)
1 lug. 97 250 250 > > Italiana por condotto d'acqua . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . 204-(16)

lapr.91 125 125 » » doiMoliniePastifleioPantan. . . . . . . .
--

. . , , , , . . . . . . . . 13353
1 gen. 90 100 100 > > Tolofoni od Appi. Elottricho . . . . . . . .

--
. . . , , , , . . . . . . .

--

300 300 > > Generato por l'illumiríaziono .. . . . , , , ,
-- -

, , , , , , , , , , , , , ,
100-

15apr.97 125 12" > > AnonimaTramvays-Omnibus. . . . . .- . .
-- 2381|,2383/4230. . . . . . . .

--

1 ott. 90 250 250 > > dello Min. o Fond. Antimónio. . . . , , . .
--

, . . . . . . . . . . . . .
--

200 200 > > dei Materiali Laterizi. , . a
. . . . . ,

--
. . . . . . . . .

." . . . .
--

30 giu. 97 300 300 > > Navigazione Generale Italiana . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 334-(17)
1 apr. 97 100 100 > > Metallurgica Italiana . . . . , , , . , ,

-- IS0aj, 1201|, 121 . . . . . . . .
--

1 gen. 96 250 250 > > della Piacola Borsa di Roma.
. . . . . . .

--
, . . . , , , . . . . , . .

65•-
y a An.PiemontesediElettrieltà . . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . .
--

1 gen. 93 250 250 > > Risanamaato di Napoli. . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 28 25
1 gen. 95 25 25 a > dicreditood'industriaEdilizia

, , . . . . . -- , , , , , , , , , , , , , ,
--

500 250 > > Industriale della Valnerina
. . . . . . . .

--
, , , , , , , , , , , .

--

impr.97 500 500 > > «Creditoltaliano». . . . . . . . . . . -- . . . . , , , , , , , , . .530-
1 lu¿. 97 250 250 > Aegnedotto de Forrari-Galliera . . . . . . . . .

--
. . . . . , , , , , , , , ,

253 -(18)

Arioni ßoci¢td Assicura:loni .

I gio. 95 100 1 As. Fondiaria - Inoondio • • • • • • • . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 116 -
2501 .», a -vita.............. -- ............,.225-

(1) ex I., S - (2) id. 2 - (3) id. 2 - (4) id. 2 - (3) id. 2 - (6) id. 2 - (7) ox L. ,12 */, - (8) id. 1,12 1/2 - (E) id. 1,12 */, - (10) ex L. 2
(11) 4 2 - (12) id. 11,65 - (13) id. 20,50 - (14) id. 12,50 - (15) id. 12,50 - (16) id. 6 - (17) id. 10 - (18) id. 6 25.
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VALORI VALORI AMMESSI
PREZZ I

PREZZI
IN LIQUIDAZIONE

IN CONTANTI nominali
COTITRATTAZIONE IN BORSA Fino corrente Fine prossimo

Obbligazionidiverse. Coi•.Med.

1lug.9"/ 500 500Obbl.Ferrov.8 /eË!hies.1881-88-89. . . . : : , .
- • • . . . . . . . . . . . . 29950(1)

> 1000 1000
.

Tunisi-Goletta 4 9|, (oro) . . . . . . .
-.. . . . . . . . . . . . . . . 918-

> 500 500 Strade Ferrafo del Tirrono . . . . . , , , .
-- , ; . . . . . . · · · · · · 483- (2)

1 apr. 96 500 500 Soo. Immobiliare . . . . . . . . . . . . .
-i

. , 7 : . . . - · · · · · · 190-

250250 '> 4/4........... -- ....i. •••.... 90-

1apr.97 500500 AcquaMarcia............ -- ........:.....513-·
1 apr. 98 500 500 SS. F.F. Meridionali . . . . . . . . . .

-- . . . . . . . . . Y : • • • --

1 gen. 96 500 500 FF. Pontebballte Italia . . . . . . . . -- . . . . . . . , , . . 7 : •
-

1 apr. 96 500 500 FF. S.ardo nuovp fi'miss. 3 . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .

-"

1 gen. 97 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra,
paniI.S.(oro)... ....... --- .............. --

Î gen.96 500 500 > > Ferrovie Sarde (Proferonza) . . . . . . .
..- --. . . . . . . . . . . . . . . --

250250 > > FF,Napoli-Ottaiano(5°/coèo)....... -- ..............120-
500 500 > Industriale della Valnerma. . . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . .
---

1 gen. 97 500 500 Buoni hieridionáli 5 ©| . . . . . . . . . . . . . -- , . . . . . . . . . . . .
---

Titoli a Quotazione Speciale.
5 25 Obbl. Prestito Croce Rossa Italiana. .

. . . . . . . -- . . , , , , , . , , : , .
--

Azioni di Banche e ßocietà in Liquidar.
I lug. 93 300 300 Az. Banca Generale . . . . . . . . . . . . . .

-- 50,23. . . . . . . . . . . . ...-..

1 gen. 89 43,3383,33 > > Tiberina . . . . . . . . . . . . . .
--

. . , , , ,

1 ott. 90 500 500 > > Industrialo e Coipmercialo . . . . . . . .
--

, , , , , .

1 lug. 93 400 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . .

--

, . . . . .

1lug.92 500500 > »Immobiliare.............. --
......

1 gen. 89 15( 150 > > Fondiaria Italiana . . . . .
. . . . . . .

--

. . . . . .

1 gen. 88 500 500 > a ai Credito Meridionale . . . . . . . . . . -- . , , . . .
...

PR.EZZI FA1'TI INFORMAzloNI TELEGRAFICHE

O A MB I Nominau éal corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borso di

la grida 2a grida ym2NZE GENGH mÍ.ANO NHOIÁ TORIMO

3 Francia. . . 90 giorni . - - -- - 105 90 - -- - - - - - -

Parigì . . . Chôque , .
- - 101 45 -· - 104 4¶j Ì04 42t¡, 104 15 104 571 47)

2 Loridra . . 90 giorni . - - -- -- 20 03 26 09 - - - - -' - \ - -
> . . . Cheque . .

- - 26 È2 - - - -- 26 2(*/, 2ð 23=/, 23 26 23tj. 22 - -
4 Viedna-Trieste. 90 giorni . - - - - - - - - - - - - " ·¯

3 Germania
. . Chaque . .

- - - - 128 80 -- - 128 75 128 83 14 d ) 82] - -

Risposta doi premi . 20 luglio Compensazione . . . 30 lu¿lio Sconto di Banca 5 /ePrezzi di compensaz. 29 > Liquidazione . . . . 3l > Interessi Anticipazioni 4 */, 0|, fino a L. 10,000
> > 4 of, oltre a L. 10,000

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GIUGNO

Rendita 5 ©| . . . . . 99 25
detta 4 i 20), . . . . . 108 7õ
detta 4 . . . . . . 99 -
detta 3 0

. . . . . . 62 -
Obb. MunicÎpio di Roma 4 ja

16 Emissione . . . .
402 -

Dettu 6/4 26 e,ß* Emissione 489 -
> Cred. Fond. S. Spirito. 3'27 -
> > > B. d'It. 4 6/a 483 -
> > > > 4 */, 6/o 490 -
> * > dell'Ist. It. 506 -

Az. Ferr. Meridionali
.

720 -
> > Me:literraneo .

552 -
> > Sec. della Sardogna 278 -
> Banca d'Italia

. . .
742 -

a Banco di Roma . . 101 -
> Istituto It. Cred. Fond. 441 -
a Soc. Alti Forni Fond.

Acciajerie in Terni 360 -
> > Gas (Anglo Rom.) Sl0 -
> > Acqua Marcia . 1240 -
> > Condotte d'Acqua 206 -

Azioni Soc. Molini Past.Pant.134 -
> > Gener. Illuminaz. 100 -
> > An.Tramways-Om. 238 -
> > Nav. Gen. Ital.

. 3-12 -
> Metallurgica Ital. 122 -
> Piccola Borsa di

Roma . . . . 65 -
> An. Piem. Elett. - -
> Risanamento di

Napoli . . . 27 -
Credito Italiano. 506 -
Acq.DeForrariG. 250 -

Fondiaria Incendio . 112 -
Vita

. . 214 -
Obbl. Ferroviarie 3 le . . M -

> > del Tirreno 490 -
> Soc. Immob.

. . . . 190 -
> > > 4 |,. . 90-

Ferr.Secondarie della Sardegna - -
> Ferr. Napoli - Ottajano

(5 6|, oro) . . . 120 -
Azioni Banca Generale . . 55 -
> > Immobiliare . . 8 -

Media dei corsi del Consólidato Italiano a cont.anti
nelle varie Borse del Regno.

12 leeglio 1897.

Consolidato 5 6/4 . . . . . . . . . . .
97 6645

Consolidato 3 6/, nominale. . . . . . . . 61 75

N. B. Ieri per errore materiale di scritturazione, fu data un'as-
segna su Parigi di 104,45 invece di 104,42 .

(1) ex. L. 5,82 - (2) ex L. 10.

La Commissione ßindacale

AUGUSTO PALLADINL

GARTANO MATTEI.

Visto: Il Deputato di Borsa: SALVATORE SALVATORI.

Dareuore: Aww. ANTANNI ŸMOENTIm. Tipograia delle Mantellate Geregge reg pyggbgg; Tommo RArram.s.


